
di Francesco Speranza 


U RISPETTU JE' MISURATU 
"cu LU PORTA L'AVI PURTATU 
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i^airinlzlo del XXI secolo, sono trascorsi dieci anni ed è doveroso fare un 

bilancio su tutto ciò che ha interessato il nostro Paese, dalla politica alleconomia, 
dall'istruzione alle politiche sociali: insomma sui risultati raggiunti. 

Vi sono stati momenti di felicità e di commozione internazionale, di riscoperta del 
cosmo ma anche segnali ed eventi che hanno scosso le coscienze di tutti. 



Senza voler trovare motivazione di alto livello psico-antropologico, notiamo che l'uomo 
ha dimenticato facilmente gli eventi fasti ritenendoli facenti parte del vivere 
quotidiano, di contro ha Imprigionato nella mente quelli nefasti che hanno suscitato 
dolore, solcato le membra con ferite profonde, scosso il senso di moralità di ognuno e 
non ultimo, minato quella stabilità anche finanziaria di cui ha così bisogno. 

Siamo convinti di essere liberi e di poter agire liberamente esprimendo tutto ciò che 
vogliamo, di avere un ruolo determinante nella scelta degli orientamenti da seguire per 
guidare questo nostro Paese. 

Affolliamo le piazze, sventoliamo striscioni e bandiere, rilasciamo interviste nella 
convinzione di essere pedine determinanti. Ma i gruppi, le squadre, i cortei hanno 
sempre un vertice che con senso di responsabilità ed autocritica dovrebbe porsi le 
domande: “Che cosa non è stato fatto? Perché non l'abbiamo fatto?" Come recita il 
detto: “...Il rispetto é misurato, chi lo porta lo riceve, il rispetto ci è dovuto mentre 
la stima e la fiducia bisogna guadagnarsele. 

Quest'ultimo la si conquista sul campo, giorno dopo giorno, con azioni fattive e consone, 
con comportamenti coerenti e corretti, agendo con trasparenza ed onestà e 
mantenendo nel tempo una condotta rigorosa ed irreprensibile. 
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A colui al quale concedo la mia fiducia, perché ritengo che se la meriti, deve dimostrare 
di esserne all'altezza, deve essere in grado di saperla mantenere e conservare nel 
tempo, e solo allora potrò godere anche della mia stima. 

Non desidero più parlare del disagio e del malcontento sempre più elevato che alberga 
nell'animo di gran parte del popolo italiano, ne tanto meno ribadire ulteriormente 
l'insoddisfazione che dilaga negli uomini del comparto sicurezza (Carabinieri, Polizia, 
Guardia di Finanza, Polizia Penitenziaria, Guardia Forestale, ecc.), soprattutto perché 
di quest'ultimi se ne parla solo in determinate occasioni e poi.? 




è^'^App-S. Francesco Speranza 

speranzaól @ fastwebnet.it 


ELIMINIAMO LE SPEREQUAZIONI ALL’INTERNO DELL'ARMA 



Ho ricevuto da alcuni ufficiali del ruolo speciale dell'Arma dei 
carabinieri il seguente messaggio: 
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“Chiediamo il rispetto dei diritti universali di eguaglianza e di giustìzia, delle pari 
opportunità, della non discriminazione e quelli direttamente inerenti allo status di 
lavoratori per quanto attiene alla progressione di carriera, la retribuzione e 
l'aggiornamento professionale. Per conseguire i nostri diritti siamo disposti ad 
impegnarci in una battaglia che ci porterà ad interessare le Istituzioni italiane, gli 
Organismi internazionali e l'Unione Europea e adiremo alle Corti nazionali ed 
internazionali attraverso specifici ricorsi". 

E' un messaggio molto duro, che non si addice ad ufficiali che operano in una 
organizzazione nota per la sua intransigenza e, ahimè, anche per un certo immobilismo. 
Per questo suo rigorismo, in passato proprio aH'interno dell'Arma si sono avute forti 
contestazioni. Diversi politici, facenti parte di quella classe dirigente, che ha 
scaraventato l'Italia nell'attuale sfacelo, più che economico, morale, si sono schierati 
contro la parte sana dell'Arma, che voleva il riconoscimento di diritti sacrosanti, ma 
soprattutto una legge di riordino adeguata al tempi, per riorganizzare l'Intera 
Istituzione. Alcuni addirittura hanno chiesto la testa del delegati del COCER, che 
denunciavano il malessere interno, auspicando la loro fucilazione. 

Quando fu approvata la legge di riordino, tutti gioimmo. Avevamo finalmente uno 
strumento per rendere più funzionale ed efficiente l'organizzazione. Io, seppure 
ancora per pochi giorni Presidente del COCER, Invitai II Comando Generale ad 
approntare 4 decreti attuativi per riordinare ogni categoria, dai carabinieri, ai 
marescialli, ai direttivi, ai dirigenti. 

Furono sistemati solo i Generali di Corpo d'Armata. Oggi si dice alle altre categorie che 
non ci sono i soldi per fare ulteriori riordini. 

Quando fu istituito il ruolo speciale, io ero deputato e mi opposi fermamente a quella 
decisione che avrebbe creato una Inaccettabile discriminazione. E avevo ragione! Dissi, 
a sostegno della mia tesi, che i commissari di polizia e i magistrati si guardavano bene 
dal dividersi al loro interno, così creando funzionari e giudici di serie "A" e di serie "B". 
Il Ministro della Difesa dell'epoca si chinò supinamente alla decisione del Comando 
Generale. Quanti errori sono stati commessi in passato, che non hanno consentito 
all'Arma di decollare e di divenire un modello, non solo a parole, per tutte le forze di 
polizia europee! 

L'attuale Comandante Generale, a favore del quale ho scritto un articolo apparso su un 
quotidiano nazionale all'atto della sua nomina, ha una grossa responsabilità, quella di 
creare i presupposti per un'Arma moderna, proiettata verso un futuro europeo. 

E il futuro europeo si può raggiungere soprattutto eliminando all'interno 
dell'Istituzione sperequazioni e discriminazioni non più accettabili. 

Io continuo a fidarmi di lui! 

Antonio Pappalardo 
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CONTRATTO 2008-2009 

Relazione di sintesi do parte dei delegati CO.CE.R. 
Antonio Rizzo e Alessandro Rumor 


Il nostro contratto di lavoro è scaduto a dicembre del 
Nel luglio 2008 venne firmato il Contratto cosiddetto Normativo 2006-2007 convertito 
in b.P.R. nr. 170 dell'11.09.2007. 

In seguito, a Marzo 2009, fu firmata la Coda Contrattuale attinente al Contratto sopra 
citato convertita in D.P.R. nr. 51 del 16.04.2009. 

A luglio 2009 si aprì una nuova contrattazione, la quale doveva attenersi solamente al 
biennio economico 2008-2009, quindi senza la possibilità di cancellare o introdurre 
indennità particolari. 

bai mese di cui sopra il Ministro Brunetta ha convocato le parti sociali per due volte, ma 
molte sigle Sindacali dapprima non si sono presentate e successivamente hanno iniziato 
un confronto molto acceso con II Ministro della Funzione Pubblica, fino ad arrivare a 
reciproche offese indette anche durante la manifestazione di protesta organizzata dal 
cartello Sindacale capeggiato dal SIULP e dalla quasi totalità delle sigle Sindacali della 
P.S, Corpo Forestale e Penitenziari. 

Attualmente il cartello Sindacale rivendica sul tavolo della Contrattazione, nuove 
risorse economiche tra i quali ulteriori 100 min di euro per il contratto scaduto e 200 
min di euro per avviare il riordino delle carriere. Alle proposte delle sigle Sindacali, il 
Governo non ha dato nessun cenno di apertura e quindi attualmente siamo in una fase di 
stallo. 

A riguardo del CO.CE.R. Interforze chi aderisce alle proteste dei Sindacati sono II 
CO.CE.R. Marina, quello della Finanza e quello dell'Aereonautlca. Il CO.CE.R. Esercito e 
sulla stessa posizione del CO.CE.R. Carabinieri, in quanto entrambi sostengono di 
riattivare le procedure della contrattazione per siglare il Contratto e per rivendicare 
gli impegni non assunti dal Governo. 

Le risorse disponibili inerenti al contratto sono:- 

• 116 min stanziati dalla legge Finanziaria del 2008; 

• 586 min di euro stanziati dalla legge finanziaria del 2009 

Il totale di esse ammonta complessivamente a 702 min di euro. Sembrerebbe a prima 
vista una cifra consistente, ma in realtà per chi ha esperienza nel settore, si denota 
subito che vi è una stortura, in quanto i 116 min di euro li stiamo già prendendo sotto 
forma di vacanza contrattuale riferiti all'anno 2008, mentre parte dei 586 min li stiamo 
prendendo, in questi mesi, sempre a fronte del contratto non siglato, scaduto per più di 
6 mesi e quindi normativamente parlando il Governo ci applica una vacanza contrattuale 



2007. 
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pari al 307© delle risorse attribuibili mensilmente procapite. 

In realtà dobbiamo trattare solo su una parte del 586 min di euro le quali, da un calcolo 
molto approssimativo renderebbero al netto poco più di € 50,00 al mese, (comprensivi 
della V.C. che stiamo percependo),in riferimento sempre al grado del Maresciallo Capo, 
preso in esame dal Ministero del Tesoro come media stipendiale tra i vari Corpi e Forze 
Armate. 

VI è inoltre da precisare che gli ulteriori 100 min di euro rivendicati dal Sindacati 
svilupperebbero un incremento di 10 euro sulle risorse già stanziate. 

Quindi si deduce che gli stessi non vorrebbero firmare un contratto che porta nelle 
tasche del Personale del Comparto Difesa e Sicurezza circa 50 euro, ma sarebbero 
pronti a siglare un contratto che ne porti 60 euro! 

La cosa più grave e che durante la Coda Contrattuale il Governo aveva sottoscritto con i 
CO.CE.R. e I Sindacati degli impegni importanti. Tra I quali quello più rilevante era l'Inizio 
di un tavolo tecnico per modificare la Previdenza Complementare, tema questo che 
preoccupa fortemente il personale del Comparto Difesa e Sicurezza. 

Gli altri impegni sottoscritti riguardavano l'indennità di Comando, lo Straordinario e la 
Riforma della Rappresentanza. Anche su questi temi da marzo 2009 sino adesso non vi 
sono stati sviluppi. Anzi nel riguardo dell'Indennità di Comando vi è stata una involuzione 
In quanto il Commissario ad ACTA (Dott.ssa De Paolis) non ha recepito le richieste che II 
CO.CE.R. Carabinieri le aveva proposto in fase di audizione della stessa presso l'Aula 
della Rappresentanza Centrale. 

In tale quadro il CO.CE.R. Carabinieri da Luglio 2009 sino ai giorni nostri, ha redatto 
diversi Comunicati stampa, ove criticava II Governo per l'esigue risorse emesse dalle 
finanziarie di cui sopra, lo incitava a reperire più risorse e nel frattempo a riaprire i 
tavoli della contrattazione al fine di risolvere anche gli impegni sottoscritti dalle parti 
sociali e il Governo. 

Pertanto, come previsto dal regolamenti della Rappresentanza Militare il CO.CE.R. ha 
deciso di sentire i CO.I.R ed i CO.BA.R. nelle rispettive sedi delle Rappresentanze 
Intermedie, al fine di reperire proposte e strategie per risolvere le annose questioni 
contrattuali, pensionistiche e di riforme, da troppo tempo paventate ed ancora in 
Itinere. 

Messina, 17 maggio 2010 

Aula del CO.I.R. Culqualber 

"VERGOGNATESI"llll 

Articolo pubblicato da: Redazione SUPU 
il 14 Maggio 2010 

Il nostro Sodalizio In questi giorni sta facendo partire Innumerevoli lettere di 
contestazione riguardanti i notevoli ritardi con cui le Amministrazioni interessate 
procedono all'erogazione delle pensioni ordlnarie,privllegiate,equi indennlzzi,pensioni di 
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reversibilità,cause di servizio e le tante altre previdenze. 


Prossimamente questa 0.5 si incontrerà con il Ministro Renato Brunetta,per 
rappresentare il disagio in cui versano gli uomini in uniforme in servizio e in quiescenza 
nel momento in cui devono ricevere i loro diritti previdenziali. Notate la lettera 
sottostante,il Collega sono 10 anni che aspetta di avere l'equo indennizzo. 




mtLlmOL.'TrA 
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SINDACATO UNITARIO PERSONALE IN UNIFORME 


Prot.SUPU Cat.5Q0/2010 Al Ministero della Pubblica Amministrazione On. Renato 

Brunetta 


Al Ministero della Difesa III Reparto-9''-Divisione l^'Sezione-Roma 

Al Comando Unita' Mobili e Specializzate Carabinieri „Polidoro" 

Sezione pratiche Sanitarie-Roma 

Al Comitato di Verifica per le Cause di Servizio-Roma 

Oggetto: richiesta equo indennizzo, avanzato dal Brg Capo CC.nato il 28.01.1947 a 

Ercolano 

Il nominato in oggetto si e' rivolto a codesta Organizzazione Sindacale per reclamare 
l'equo indennizzo denunciato con istanza in data 05.01.2001,tale diritto sancito dall'art. 
68 del DPR.20 Gennaio 1957 n. 3 prevede che al dipendente che subisce una 
menomazione permanente a causa di una infermità' contratta per causa di servizio deve 
essere concesso un equo indennizzo. L'infermità' indennizzabile al nostro associato e' 
prevista dalla ctg tabella A, la stessa e' annessa alla Legge 18 Marzo 1968 n. 313 e al 
DPR 30 Dicembre 1981 n.834. 

Questa 0.5 chiede di sapere la posizione della pratica del Sottufficiale in questione e i 
Funzionari delle varie Istituzioni che la trattano,la nostra richiesta e' assoggettata alla 
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Legge 241/91. Chiediamo inoltre che ci vengano date informazioni certe sull'esito della 
pratica entro 30 gg dalla presente, caso contrario avvieremo azioni legali nell'interesse 
e a tutela del nostro associato. 

Si allega copia del Ministero della bifesa protocollato in data 20.Cennalo.2009M_b 
(9PREV N. PROT. 111/9/1/ 0247803-Posizione n. 608821/A 

Il Segretario Gen. Naz. SUPU Giuseppe Pino Segr. Naz. SUPU,via Roberto Lepetit,172- 
00155 Roma Tele fax 06.2285565-mall-pino.supu@yahoo.it- sito- www.sindacatosupu.it 

MARINA MILITARE DAgLI ASPETTI PARADOSSALI _ 

Sfugge, spesso, che ci sono più di dodicimila uomini della Marina Militare 
appartenenti alla Guardia Costiera che operano come Ufficiali ed Agenti di Polizia 
Giudiziaria alle dipendenze di vari dicasteri, primo fra tutti il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Interni, Ambiente Agricoltura e pesca, ecc., svolgendo 
attività di polizia marittima, come concorso aH'immigrazione clandestina, al traffico di 
stupefacenti in mare, come sicurezza ambientale, sicurezza della navigazione, 
antiterrorismo nei porti, controlli in mare e a terra sulla regolarità e salubrità del 
pescato ecc. ecc.. Nonostante tutto ciò gli appartenenti alla Guardia Costiera non hanno 

10 status di pubblica sicurezza, non hanno l'arma individuale in dotazione, le manette, i 
giubbotti antiproiettile ecc. ecc. al fine di ben operare professionalmente e 
soprattutto per poter tutelare la loro sicurezza. In particolare l'importante 
operazione, avvenuta la notte del 26 aprile, nel mar piccolo di Taranto e conclusasi con 
tre arresti per attività di frodo illegale ed il sequestro di 7 chili di tritolo, dà onore a 
tutta la Guardia Costiera. 

Altra operazione paradossale è avvenuta ad esempio in Sardegna dove due colleghi 
sono stati addirittura sequestrati da un peschereccio dopo che erano saliti a bordo per 
un ordinario controllo. Rilasciati solo dopo le pressioni delle altre Motovedette del 
Compartimento e solo dopo essere rientrati in porto. 

Nonostante i suddetti limiti pratici, però, il personale non si sottrae nel fare bene 

11 suo dovere, anche rischiando la propria incolumità personale. In Italia al personale 
capita addirittura di essere costretti a chiamare il 112 o il 113 per farsi soccorrere, 
oppure capita di organizzare le operazioni con altre forze di polizia per garantire la 
sicurezza degli agenti della Guardia Costiera. In tutte le sedi Governative e 
Istituzionali, tra l'altro ho sempre chiesto "perché spendere milioni di euro per fare 
concorsi, arruolare e formare altri uomini per le Forze di Polizia se c'è tanto personale 
della Guardia Costiera che già vi opera, e non aspetta altro che un riconoscimento, per 
agire con più efficienza e dignità? Tutto ciò sarebbe a costo zero! Gli uomini, i mezzi e 
la professionalità ci sono!" A queste domande sempre imbarazzo e silenzio da parte dei 
Ministri e parlamentari Interpellati in questi ultimi 8 anni. 
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Il merito di tutto il personale, in questo caso della (Guardia Costiera di Taranto, è 
ancora più importante perchè le attività di polizia svolte, sono senza riconoscimenti 
economici accessori (servizi esterni e notturni, straordinari ecc.) come per es. per 
Carabinieri e Polizia. Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti che è colui che 
paga gli stipendi al personale è addirittura assente nelle fasi di concertazione, per cui 
le sue risorse sono gestite da altri dicasteri. Inoltre la sua presenza potrebbe 
tornare utile anche a tutte le altre articolazioni del Comparto. Tutto ciò oltre al 
fatto che il Corpo non ha un organismo di rappresentanza centrale (CO.CE.R.). 

Nonostante la particolare attenzione del Co.Ce.R. Marina stesso e del Comando 
Generale della Guardia Costiera che sta “spingendo" per la stesura normativa di un 
riordino per mettere chiarezza nei compiti da svolgere e le dipendenze funzionali, di 
contro non si è mai riscontrata la giusta attenzione per lo soluzione di questi 
problemi neanche da parte dello Stato Maggiore della Marina, nonostante le 
Capitanerie siano un Corpo della Forza Armata. 

Quando si vorrò veramente dimostrare di razionalizzare le risorse o si dovrò 
attendere una disgrazia perché questi problemi potranno ricevere la giusta attenzione 
delle Istituzioni? Quando finalmente si faranno prevalere veramente gli interessi 
nazionali e della comunità in una materia delicata come la Sicurezza? 

Antonello Ciavarelli - Oelegato del Co.Ce.R. 

(Consiglio Centrale della Rappresentanza Militare) antonellociavarelli@libero.it 


COMITATO DI VERIFICA PER LE CAUSE DI SERVIZIO 

Articolo pubblicato da: Redazione SUPU 
il 11 Maggio 2010 



On.Filippo Ascierto 

In data odierna su iniziativa del SUPU, e' stata presentata dall'On. Filippo Ascierto 
l'interrogazione Parlamentare a risposta scritta presso la Camera dei Deputati 
sull'abolizione del Comitato di Verifica per le Cause di Servizio,parliamo di quella 
megastruttura ubicata in via Lanciani,ll-Roma, ideata dal Ministero dell'Economia 
gestita da alti burocrati dello Stato, per mortificare,per bocciare le leggittime 
aspettative invalidanti degli uomini in uniforme. 
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Al Sig. Ministro deH'Economia 
Al Sig. Ministro della Difesa 
Premesso che: 

- con DPR 29 ottobre 2001, n. 461, sono state pubblicate nuove norme per la 
semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento della dipendenza dalle infermità 
da causa di servizio, per la concessione della pensione privilegiata ordinaria e dell'equo 
indennizzo, nonché per il funzionamento e la composizione del Comitato per le pensioni 
privilegiate ordinarie; 

- i vari Comandi di Corpo, non avendo avuto disposizioni attuative comuni per disciplinare 
la materia secondo i criteri di semplificazione individuati, hanno emanato circolari 
spesso non uniformi e in molti casi contro gli interessi degli aventi diritto; 

- il Comitato per le pensioni privilegiate ordinarie si è fatto subito notare per i 
provvedimenti adottati, che spesso sono stati iniqui e non rispondenti alle reali 
infermità contratte dal personale militare; 

- una delegazione del SUPU (Sindacato Unitario dei Pensionati in Uniforme), rilevate 
queste anomalie, anche su segnalazione dei propri iscritti, che lamentavano ingiustizie e 
sperequazioni, ha chiesto ed ottenuto un colloquio con il Presidente del Comitato di 
Verifica Cause di Servizio; 

- il suddetto funzionario ha risposto che: 

• le richieste di riconoscimento di cause di servizio vengono bocciate anche perché dai 
vari Ministeri pervengono pratiche incomplete, con documenti che non confortano 
quanto rappresentato dagli interessati e addirittura fogli in bianco; 

• il Comitato (che inspiegabilmente non chiede chiarimenti agli Uffici pensioni dei vari 
Ministeri) ha insufficienza di organici e minore attenzione verso le proprie attività da 
parte dei suddetti uffici ministeriali; 

- i più colpiti da questi provvedimenti iniqui risultano coloro che sono stati arruolati 
prima del 1981, cioè tutti quelli che, senza essere sindacalizzati, hanno combattuto 
efficacemente il terrorismo e la criminalità organizzata; 

Tenuto conto che: 

- il suddetto Comitato, proprio perché sprovvisto di mezzi e strumenti idonei, 
risulterebbe inutile e costoso per il contribuente, in considerazione del fatto che esiste 
la Commissione Medica Ospedaliera che un tempo svolgeva sino al 2001, e in modo più 
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efficace, le funzioni ora attribuite al Comitato, che parrebbe uno organismo creato per 
finalità clientelari; 

- peraltro, il Comitato è costituito da 25 componenti, di cui solo due sono medici, 
Generali di Corpo d'Armata delle FF. AA., certamente i più esperti, che spesso sono 
messi in minoranza; 

- il personale militare vive notevoli ristrettezze economiche e non si può permettere il 
"lusso", di fare ricorso contro questi provvedimenti iniqui, in quanto costosi; 

si intende sapere se: 

- si ritiene utile mantenere un organismo, inutile e costoso e peraltro non 
professionalmente idoneo a svolgere le mansioni previste dal DPR richiamato. 

On. Filippo Ascierto PDL - ascierto_f@camera.it 

G.Pino - pino.supu@yahoo.it 


VIAGGIO INFERNALE NEI PENITENZIARI ITALIANI. SI SALVI CHI PUÒ 



Articolo pubblicato da: Redazione SUPU 
il 21 Maggio 2010 


Viaggio nella psiche degli agenti di Polizia penitenziaria. Il duro lavoro di chi, per 1500 
euro al mese, è esposto a enormi dosi di stress emotivo. Con risultati che, talvolta, 
possono essere devastanti 

Un agente della Polizia penitenziaria in servizio 

COSA accade nella mente di un agente di Polizia penitenziaria? Come reagisce la psiche 
umana al contatto quotidiano con emozioni perturbanti come la sofferenza, la rabbia, la 
disperazione? E chi aiuta questi ragazzi e ragazze ad affrontare un lavoro duro, 
sottopagato, che moltiplica i rischi di esaurimento e depressione? In un momento quanto 
mai critico per le carceri italiane, alle prese con la piaga del sovraffollamento e spesso 
teatro di episodi di violenza, il periodico Mente e Cervello 1 dedica un ampio spazio del 
suo ultimo numero alla “prigione dei secondini", l'altra faccia dei 206 istituti di pena 
attualmente attivi nel nostro Paese. 

Dall'altro lato delle sbarre. In Italia gli agenti di Polizia penitenziaria sono 37.690, di 
cui 3.114 donne e 34.576 uomini. Di questi, meno della metà lavora all'interno di istituti 
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penitenziari. Lo stipendio massimo di un agente è di circa 1.500 euro al mese, con 40 ore 
di straordinario a settimana che possono diventare anche 70. Il tutto a fronte di un 
lavoro estremamente faticoso sul piano emotivo, che costringe a ridefinire concetti 
come “relazione", “umanità", “regolamento", “ruolo". “Il risultato - spiega Simona 
Pasquali, psicoioga esperta in formazione e gestione delle risorse umane - è un quadro 
professionale molto complesso", in cui la figura del sorvegliante si sovrappone spesso a 
quella dello psicologo. Con risultati alterni, che possono portare ad un cortocircuito 
mentale noto come sindrome del burnout, vale a dire dell'operatore “bruciato". 
“Vigilando redimere". La missione dell'agente di polizia penitenziaria è sintetizzata nel 
motto del Corpo: “Vigilando redimere". Due parole che, già nel loro accostamento, 
riflettono l'ambiguità del ruolo di chi è chiamato a mettere insieme due aspetti 
difficilmente conciliabili: repressione e riabilitazione. “E' difficile integrare l'istanza 
punitiva con quella della rieducazione", spiega Pasquali, che nel 2007 ha collaborato con 
Il Dipartimento deH'ammlnistrazione penitenziaria (Dap) per la produzione di Linee di 
Intervento per II contrasto al disagio lavorativo. “SI tratta di istanze che guardano a 
versanti diversi dell'esperienza: da un lato - aggiunge - ci sono criteri formali di natura 
normativa, dall'altro c'è la sfera della soggettività". 

L'Incontro con I dolore e II “doppio legame". Ciò che più mette alla prova gli agenti, però, 
è l'incontro con II dolore, con esperienze umane forti o borderline. “In carcere - 
sintetizza la psicologa - sei a contatto con la sofferenza, la disperazione, l'aggressività, 
la rabbia, con tutta una serie di emozioni perturbanti che rischiano di farti perdere la 
lucidità". Ecco dunque che l'agente si sente confuso e spiazzato, sperimentando quella 
che gli psicologi chiamano una situazione di “doppio legame". “La duplicità dell'agente - 
spiega ancora Pasquali - può consistere nel percepirsi al tempo stesso in una posizione di 
superiorità, datagli dal potere di soddisfare i bisogni fondamentali del detenuti, e di 
impossibilità ad accogliere tutte le richieste". Come reazione, in alcuni casi il secondino 
corre II rischio di diventare “insensibile" alle richieste dei carcerati. Irrigidendosi 
dietro lo scudo del regolamento. 

Il racconto di un secondino. Leggendo le testimonianze di alcuni agenti raccolte nel libro 
Quella volta che... la Polizia penitenziaria si racconta (a cura dell'ufficio stampa del 
Dap), si ha la sensazione dello sforzo mentale a cui questi agenti sono sottoposti. “Il 
primo giorno pensi di essere preparato e forte - scrive un agente - ma quando entri In 
sezione nessuno può sapere cosa succederà perché ogni giorno è diverso da tutti gli 
altri... Quello che non capisci è quale sia II tuo ruolo all'Interno di questo ingranaggio. 
Non c'è libro che ti spieghi come ti devi comportare, se sia meglio essere duri oppure 
comprensivi e tolleranti... Tu decidi se ascoltare o essere ascoltato, se fare o non fare, 
se rivolgerti a un superiore o fare di testa tua. Per sbrogliare la matassa e fugare ogni 
dubbio scegli II ragionamento più semplice e dici a te stesso: 'Sì ma tanto sono solo 
carcerati'". 

Il senso di abbandono. Testimonianze di questo genere. In tutta la loro drammaticità. 
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gettano luce su alcuni fenomeni riscontrati tra gli agenti: dall'elevatissimo numero di 
richieste di prepensionamento per sindrome ansioso-depressiva, ai molti casi di suicidio 
0 di automutilazione, passando per gli episodi di violenza ai danni dei carcerati o di altri 
colleghi. Senza contare, poi, la sensazione di essere stati abbandonati dal proprio 
"datore di lavoro", lo Stato, che fatica a fornire le strutture e gli strumenti adatti per 
un miglioramento effettivo della situazione delle carceri italiane. “L'agente di polizia 
penitenziaria - argomenta Giuseppe Mosconi, sociologo del diritto - è sottopagato, 
disconosciuto nei suoi sforzi, iper-responsabilizzato (se succede qualcosa è colpa sua), 
socialmente emarginato (spesso tace per vergogna del proprio lavoro), sradicato (il 90% 
è emigrato dal sud e non riesce a integrarsi), costretto a turni massacranti e a catene 
di comando che lo collocano sempre in uno stato subordinato". Tra le mura del carcere, 
è solo insieme al detenuto. 

Pino Giuseppe www.sindacatosupu.it 


PER RINFRESCARE LA MEMORIA 


Caro Ammiraglio (non mi importa un fico secco se qualcuno storce H naso 
se ti appello con un tale grado. Non è il Tuo, ma quanti sono gli Ufficiali, che pur 
rivestendo un grado, e talora rilevante, non sono degni di portarlo!), in un recente 
nostro colloquio telefonico abbiamo ricordato che alcune azioni determinanti del COCER 
Carabinieri hanno portato a cambiamenti epocali nella nostra Istituzione. Oggi c'è 
qualcuno che ha dimenticato, proprio fra quei giovani generali, che, se oggi vestono 
l'uniforme nera e hanno conquistato il diritto al grado vertice, lo debbono proprio a noi. 
Mi hai invitato a rinfrescare la loro memoria. 

Lo farò! E con un tale suono di campane che anche i sordi mi sentiranno. 

Riporterò alla memoria sette episodi, come i peccati capitali, di cui qualcuno risponderà 
a Dio nel giorno del Giudizio universale: 

- l'approvazione nel 1988 della legge dì riordino degli appuntati e carabinieri che 
erano ancora considerati operai e dopo nove anni di servizio, venivano ammessi solo 
a! servizio continuativo, con il pericolo di essere mandati a casa, ad assoluta e 
totale discrezione dei loro comandanti. Un apprendistato a vital; 

- il documento “Sullo Stato del morale e del benessere de! personale" e la denuncia 
de! COCER Carabinieri de! 5® mandato da parte de! Generale Jucci alla Procura 
Militare della Repubblica: 

- il ricorso degli allora sottufficiali dell'Arma (poi si sono uniti finanzieri e 
militari), per l'equiparazione agli ispettori della polizia di stato; 

- il finto golpe attribuito a! COCER de! 6** mandato, di cui tu facevi parte; 
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- la vicenda delle 18.000 lire; 

- il nostro inconfro/sconfro, con H Sottosegretario agli Interni Brutti nel momento 
più cruciale dell'approvazione della legge di riordino dei carabinieri: 

- la mia telefonata all'allora Presidente dei Consiglio Massimo ù'Alema. 

Racconterò tutti i retroscena e se a qualcuno dispiacerò non me ne importerà nulla! 

Sono certo che i lettori di Effettotre apprezzeranno il mio sforzo mnemonico. 

La storia - lo ricordo a qualcuno - non si può cancellare. 

Ritengo che l'Arma negli ultimi anni abbia vissuto uno dei periodi più sofferti, ma anche 
più gloriosi della sua esistenza, ad opera di alcuni delegati del COCER, che - di fronte 
all'assordante silenzio dei politici che negavano ai Carabinieri una legge di riordino che 
risaliva al 1934, dopo aver istituito la Polizia di Stato, senza che i vertici dell'Arma 
battessero ciglio almeno per difendere alcune attribuzioni - si sono assunti la grave 
responsabilità di scontrarsi con loro. 

E lo hanno fatto a viso aperto, il più delle volte da soli! 

Un giorno un Generale di Corpo d'Armata dell'Arma, un galantuomo, prossimo al congedo, 
mi disse che vi era una differenza fra lui e me. Lui, una volta andato in pensione, 
sarebbe stato dimenticato. Io facevo ormai parte della storia dell'Arma. 

Aggiungo: insieme a quei delegati che, pur patendo angherie di ogni genere, hanno 
continuato impavidamente a difendere i colleghi e l'intera Istituzione. 

Qualche storico un giorno renderà loro merito. Ne sono certo. 

Antonio Pappalardo 


MA QUALE LEALTÀ 



Lo ricordate? Agli inizi del decorso mese di aprile, pur mancando 
ancora la Relazione unificata sull'economia e la finanza pubblica (che aggiorna il quadro 
macroeconomico deH'Italia), si cominciò a parlare di una manovra aggiuntiva estiva di 
circa 5 miliardi di euro per coprire improvvisi buchi registrati nella spesa pubblica. 


Il nostro ministro dell'economia Tremonti ed altri importanti esponenti del Governo 
parlarono subito di “pura speculazione politica" e liquidarono così l'indiscrezione che 
aveva tenuto banco sui maggiori quotidiani e sulle agenzie di stampa. L'ipotizzata 
manovra, che doveva per far fronte ad alcune necessità, tra cui il rifinanziamento delle 
missioni all'estero per il secondo semestre 2010, era il frutto di fantasia! 


Presentatosi ad “Anno Zero", lo stesso ministro Giulio Tremonti, incalzato, era stato 
costretto a fare luce sulla questione e In maniera lapidaria aveva bloccato la girandola di 
voci e le prime levate di scudi da parte dell'opposizione, con una chiara affermazione: 
“Confermo l'impegno della Repubblica italiana ad una correzione dello 0,5% ne! 2011, ma 
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smentisco le altre voci". 

La correzione in questione rientrava, a dire del ministro, nel già previsto 
programma di consolidamento dei conti pubblici. 

Come non credere ad un così accreditato ministro che ha, tra l'altro, il nome di 
illustri Papi! 

Anche le annacquate ed, ormai, poco credibili opposizioni avevano subito gridato: 
"Il Governo riferisca al più presto in Parlamento", "Se confermata la notizia della 
manovra correttiva è fonte di grande preoccupazione per la fragilissima ripresa 
in corso: passeremmo da un decreto Incentivo da 300 milioni a una manovra 
correttiva di 5 miliardi" ed ancora "Il solo fatto che emerga l'esigenza di una 
manovra correttiva è la dimostrazione delle difficoltà reali della finanza 
pubblica". 

Ad appena due mesi da quelle notizie e pronte smentite su una ipotetica manovra 
correttiva di 5 miliardi, la crisi economica della Grecia, avendo messo In luce la 
criticità del sistema economico europeo, ha Improvvisamente Indotto l'intero 
nostro Governo a dimenticare quanto detto e a ripensare, per mettere al riparo 
l'euro da asserite future speculazioni, una manovra economica “correttiva" che 
consenta allo Stato di introitare nel prossimi due anni, non i paventati 5 miliardi, 
ma 25-28 miliardi di euro. 

“Minchia", penserà qualcuno, “ma i nostri conti non erano a posto'7 

Cari lettori, purtroppo, questa è la lealtà dell'intera nostra classe politica, 
condizionata solo e soltanto da scadenze elettorali e dalla frenesia di assicurarsi il 
consenso. 

Secondo voi, che fine avrebbe fatto un manipolo di politici che, in previsione della 
campagna elettorale, si fosse presentato con un serio programma di austerità, volto 
a salvaguardare il bilancio pubblico e a riportare sulla giusta rotta il nostro amato 
paese? Che fine farebbero quei politici che, per essere leali, dovessero avere il 
coraggio di relazionare sulle effettive condizioni del paese, sulla effettiva portata 
del nostro debito pubblico, sulla quantità di sacrifici da fare, non per uscire dalla 
crisi, ma per cominciare ad intravedere la fine del tunnel della recessione? Per 
quanto mi riguarda, sono sicuro che non sarebbero stati nemmeno candidati! 

L'ultimo dei mohicani 
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VIVA I LUOGOTENENTI 


Qualche giorno fa, spulciando nella mia biblioteca, mi è capitata fra le mani 
una copia del Regolamento Generale dell'Arma del 1822, approvato dal Re Carlo Felice, in 
sontuosa veste tipografica. Mi fu regalata il 12 gennaio 1991, mentre ero Presidente 
del COCER Carabinieri, dall'allora Capo di Stato Maggiore del Comando Generale, 
bomenico Pisani, con questa dedica: 

''Ad Antonio Pappalardo, Tenente Colonnello nel Carabinieri, con simpatia e 
sentimenti amichevoli. W i Luogotenenti (1822) sui quali siamo stati insieme". 
Ricordo perfettamente ciò che avvenne in quei giorni tumultuosi, vissuti però con 
grande entusiasmo. 

I Sottufficiali dell'Arma (a quel tempo esistevano ancora) avevano vinto il ricorso al 
TAR Lazio per la loro equiparazione agli Ispettori della Polizia di Stato. Avevamo avuto 
tutti contro: dai Sindacati della Polizia di Stato al Ministero dell'Interno, dal COCER 
della Guardia di Finanza al Ministero della bifesa, da un certo tipo di potere della 
Pubblica Amministrazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, all'epoca Giulio 
Andreotti. Pure il Comandante Generale dell'epoca, Antonio Viesti si mise di traverso. Il 
COCER Carabinieri, pur rimasto solo, sostenne i 572 Sottufficiali della Legione 
Carabinieri di Chieti, ai quali si unirono in breve tempo 22.000 colleghi e 9.000 della 
Guardia di Finanza. Un vero terremoto! 

In quei giorni era giunto al Comando Generale dell'Arma, il Generale Pisani, che aveva 
sostituito il Generale Oresta, anche lui contro il ricorso. Il nuovo Capo di Stato 
Maggiore, invece, lo sostenne e addirittura mi invitò a cercare un nome per la nuova 
categoria di personale che si stava creando nell'Arma. Equiparandosi i Sottufficiali agli 
Ispettori della Polizia di Stato, inevitabilmente si sarebbe potuto istituire nell'Arma, e 
quindi nelle Forze Armate, il ruolo di Concetto, esistente solo nell'Amministrazione 
civile dello Stato, collocato fra gli Esecutivi e i birettivi. I gloriosi Marescialli dell'Arma 
appartenevano comunque alla carriera esecutiva. Una vero e proprio oltraggio a persone 
che avevano ed hanno tuttora funzioni direttive. 

Proprio nel Regolamento Generale del 1822 trovai, dall'articolo 183 al 188, i compiti dei 
Luogotenenti, posti fra i Capitani, Comandanti di Compagnia, e i Bass' Uffiziali e 
Carabinieri. Essi avevano il compito di "tenere la disciplina in luogo del capitano", 
comandante di Compagnia. Sembrava il grado giusto per la nuova carriera di concetto 
nell'Arma. E subito Pisani sposò l'idea. Anche Viesti, che nel frattempo colpito nella via 
di bamasco si era convertito, approvò la nuova denominazione. Nel giorno del solstizio 
d'inverno del 1990, in una cena alla Scuola Ufficiali, il COCER Carabinieri regalò al 
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Comandante Generale un bicchiere in argento con su inciso “W i Luogotenenti", con le 
nuove insegne del grado: due spadini incrociati, a somiglianza dei gradi degli Ufficiali di 
cavalleria dell'Esercito statunitense. 

Il bravo Colonnello Rotondi, Capo Ufficio Legislazione, d'intesa con il COCER, preparò un 
disegno di legge sull'istituzione del Luogotenenti, con tre gradi: Vice Luogotenente, 
Luogotenente, Luogotenente Capo. Il provvedimento fu approvato dalla Commissione 
bifesa del Senato. Ma lì rimase per sempre. Che cosa accadde? SI parlò di un contrasto 
fra Pisani e l'allora Capo di Stato Maggiore dell'Esercito, Generale Canino (per me il vero 
responsabile del distacco dell'Arma dall'Esercito) e di tante altre cose, più o meno vere. 
Sta di fatto che non se ne fece nulla. 

Qualche anno dopo qualcuno al Comando Generale si Inventò la qualifica di Luogotenente 
al culmine della carriera esecutiva dei Marescialli. Una bestemmia. Uomini con i capelli 
bianchi e tanta esperienza e capacitò sono stati mortificati in modo Insensato. A ciò si 
aggiunse, in modo altrettanto Insensato, l'inserimento di diversi marescialli nel ruolo 
speciale degli Ufficiali, così creandosi la categoria di serie "B" degli Ufficiali, tanto 
contestata, perché discriminatoria. 

Oggi II Comando Generale può rimediare a tutto questo: creando II ruolo unico degli 
ufficiali e istituendo la carriera di concetto nell'Arma. Così che potremo gridare come 
nel 1991 "W I Luogotenenti"! 

\ 

Il Generale Leonardo Gallitelli lo farò. Ne sono certo. E troppo intelligente! 

Antonio Pappalardo 


MANOVRA FINANZIARIA CORRETTIVA: DIFESA IN DIFESA 



(Testimonianza e riflessioni di un delegato del Co.Ce.R .) 


Ieri 25 maggio è stata illustrata dal Governo la manovra economica/correttiva 
alle parti sociali ed ai delegati Co.Ce.R. (le rappresentanze militari). Il Ministro 
Tramonti ha illustrato in grandi linee il provvedimento finanziario. Ha comunicato che 
"si fratta di una manovra di risparmio pubblico e non basato su aumento delle tasse o 
su immissioni di nuove tasse". Ha annunciato che ci saranno tagli ai Ministeri e che “ci 
sono, troppe spese per le feste e che queste devono essere ridotte". Ci sarò un 
congelamento degli stipendi del Pubblico impiego ed una vera lotta all'evasione fiscale. 
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Per i militari di Esercito, Marina ed Aereonautica da indiscrezioni si viene a 
conoscenza di seri tagli a voci stipendiali al limite della costituzionalità. Si tratta, ad 
esempio, di tagli su indennità come quella di Comando o della Campagna e 
Supercampagna. Quest'ultima, come è noto ai militari, è un'indennità fissa e 
pensionabile alla stessa stregua di una voce stipendiale. Tutto ciò oltre la perdita delle 
risorse stanziate per il riordino delle carriere. Quesiti, questi, che sono stati posti dal 
COCER durante il confronto, per sapere se corrispondono a verità. Ma ad affermazioni 
precise, non ci sono state smentite né dal ministro dell'Economia né tanto meno dal 
ministro della bifesa. In effetti, da notizie apparse su autorevoli giornali nazionali di 
oggi 26 maggio, risulterebbe tutto confermato. Riferendosi al Pubblico Impiego il 
Ministro Tremonti, in conclusione, ha detto che i dipendenti devono "servire lo Stato e 
non servirsi dello Stato". 

Pensiero giusto e condivisibile, infatti i militari sono educati da sempre a servire 
la Nazione, fino al sacrificio estremo, figuriamoci se non sarebbero capaci di 
rispondere positivamente ad un ulteriore sacrificio economico. Ma al rischio di essere 
demonizzati come privilegiati, non ci stanno. Risulterebbe indirettamente, dai 
messaggi che si inviano all'opinione pubblica che i riconoscimenti ricevuti per le 
responsabilità, per la lontananza dalle famiglie, per le usure di giorni e notti di 
navigazione ecc., siano dei privilegi da eliminare. 

In tutto ciò si percepisce l'assenza del Ministro della Difesa che in questo 

\ 

contesto non sembra difendere il suo personale. E un dato di fatto che non ha mai 
incontrato il Co.Ce.R. in questi due anni, se non una volta per 20 minuti e solo una 
piccola delegazione. Oltre lo stipendio, viene meno la considerazione fattiva nei 
confronti del personale. Quest'ultimo ha bisogno di chiarezza e sincerità, così come è 
abituato a comportarsi. Si sono fatte delle promesse chiare prima delle votazioni e 
durante questa legislatura. Invece in questi due anni sono stati stanziati solo 35 euro 
al netto delle vacanze contrattuali, che ancora non si riescono ad assegnare. Ora che il 
contratto è stato triennalizzato, si prevede lo stato di vacanza contrattuale per altri 
due anni. Ma non solo non ci saranno aumenti, addirittura gli eventuali tagli nelle busta 
paga potrebbero ammontare anche a 50 euro mensili. 

Oltre a questa finanziaria critica, di contro ci sono in corso paralleli 
provvedimenti per i militari che inasprirebbero i codici e i regolamenti di disciplina, 
negando tanti diritti acquisiti negli anni, che riguardano la loro dignità di esseri umani. 

Questo è il rispetto e la considerazione che meritano i militari dalle Istituzioni a 
fronte di enormi sacrifici? Dopo il danno la beffa. Ma alla beffa e al danno, ci sarà un 
limite? 

Sindacati e COCER (almeno per il comparto sicurezza) avranno sicuramente una 
estate molto calda da affrontare. 

Antonello Ciavarelli - ùelegafo del Co.Ce.R. 
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AGENZIE DI STAMPA 

CONTRATTO COMPARTO SICUREZZA, INTERROGAZIONE PARLAMENTARE. 

Atto Camera 

Interrogazione a risposta immediata in Commissione 5-02839 
presentata da ANTONIO RUGGHIA - lunedì 3 maggio 2010, seduta n.315 

RUGGHIA, GAROFANI, VILLECCO CALIPARI, RECCHIA, LAGANÀ FORTUGNO e 
MOGHERINI REBESANI. 

Al Ministro della difesa 

Per sapere - premesso che: 

gli operatori del comparto «Sicurezza-Difesa» sono in attesa della definizione della 
trattativa contrattuale relativa alla parte economica del biennio 2008-2009 da ormai quasi 
due anni; 

le riunioni convocate con le parti sociali presso il Ministero per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione non registrano da tempo alcun passo in avanti; 

alle numerose dichiarazioni di attenzione verso le Forze Armate, più volte pronunciate dal 
Ministro della difesa fa riscontro ad avviso degli interroganti una assoluta disattenzione al 
tema dei rinnovi contrattuali, prova ne sia la mancanza di un accordo sul recupero del potere 
d’acquisto relativo al biennio 2008-2009 mentre è già scattata la vacanza contrattuale per il 
triennio 2010-2012: 

quali iniziative intenda assumere il Ministro della difesa anche intervenendo in prima persona 
al tavolo della concertazione-contrattazione, considerata l’insostenibilità del prolungarsi di 
una situazione di disagio che riguarda 500 mila uomini e donne tra Forze armate e forze di 
polizia ad ordinamento civile e militare. (5-02839). 

_ QQQQ 

MONREALE - COMMEMORATO IL CAPITANO BASILE 



Monreale (Pa), 4 maggio 2010. - Il conferimento della laurea honoris causa in 
giurisprudenza ha concluso oggi a Monreale, nei pressi di Palermo, le cerimonie per 
ricordare il Capitano dei Carabinieri Emanuele Basile, Comandante della locale 
Compagnia dell'Arma , assassinato dalla mafia il 4. maggio 1980 . 

La laurea è stata consegnata nel saloni del complesso monumentale Comunale Guglielmo 
II a un familiare dell'Ufficiale dal Rettore dell'Università' di Palermo e dal preside della 
facoltà di Giurisprudenza. 
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Presenti tra gli altri il comandante generale dei carabinieri, Leonardo éallitelli, 
accompagnato dal vice Comandante Generale, G.C.A. Stefano Orlando e dai vertici 
dell'Arma in Sicilia, unitamente alle autorità civili, militari e religiose di Palermo. 

In precedenza, in via Novelli, sul luogo dell'agguato, era stata deposta una corona di 
alloro. 

_ 

CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
-SEZIONE CARABINIERI - 

COMUNICATO STAMPA 

NEL QUADRO DEI QUOTIDIANI CONTATTI CHE LA RAPPRESENTANZA MILITARE 
MANTIENE CON IL PERSONALE DEL' ARMA FINALIZZATI A RECEPIRNE EVENTUALI 
PROBLEMI, UNA DELEGAZIONE DEL COCER CC, UNIT AMENTE AL COBAR SARDEGNA, HA 
INCONTRATO IL PERSONALE DELLA STAZIONE CARABINIERI DI ORGOSOLO. NELLA 
CIRCOSTANZA È STATO CONSTATATO CHE LO STABILE SEDE DELLA STAZIONE 
CARABINIERI VERSA IN CONDIZIONI PRECARIE ED APPARE QUINDI NON IDONEO 
AD OSPITARE UN PRESIDIO DELL'ARMA POSTO CHE IL PERSONALE VIVE UNA 
SITUAZIONE DI PARTICOLARE DISAGIO DAL PUNTO DI VISTA SIA ALLOGGIATIVO 
SIA OPERATIVO. NEL RICONOSCERE IL MERITO ALLA PREFETTURA DI NUORO ED 
Al VERTICI DELL' ARMA DELLA SARDEGNA DI AVER IMMEDIATAMENTE AFFRONTATO IL 
PROBLEMA, SI INVITA L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ORGOSOLO A DARE CORSO A 
TUTTI QUEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI CONSENTANO RIPRISTINARE LA 
FUNZIONALITÀ DEL COMANDO DELL' ARMA, CHE DEVE POTER CONTINUARE AD 
OPERARE AL PIENO DELLA SUA EFFICIENZA AD ORGOSOLO. QUALORA NON SI 
DOVESSERO TROVARE SOLUZIONI ADEGUATE LA RAPPRESENTANZA MILITARE, 
CHIEDERÀ IL RIPIEGAMENTO SULLA VICINA STAZIONE DI MAMOIADA. 

Roma, 05.05. 2010. 

IL CO.CE.R. Carabinieri 

_ 

L'Italia deferita alla Corte di giustizia per inadempienza relativa al numero di 
emergenza 112. 

Neelie Kroes, la Commissaria per l'agenda digitale, ha dichiarato "Mi dispiace che la 

Commissione abbia dovuto chiedere alla Corte di imporre sanzioni finanziarie all'Italia, ma 

non posso non intervenire quando vedo che le inadempienze di un governo mettono a 

\ 

repentaglio la vita dei cittadini. E indispensabile che i servizi di emergenza italiani possano 
localizzare le chiamate di emergenza - spesso è una questione di vita o di morte. Alla 
stregua di tutti gli altri Stati membri, l'Italia deve rispettare gli obblighi vigenti per 
l'attuazione del servizio di emergenza "112"." 

Le informazioni sulla localizzazione delle chiamate sono indispensabili per garantire un 
intervento tempestivo in situazioni di emergenza, soprattutto per le chiamate effettuate 
con telefoni cellulari, quando la persona che chiama potrebbe non essere in grado di dire 
dove si trova, ad esempio se non si trova nel suo paese, ma in un altro Stato membro. Il 15 
gennaio 2009 la Corte di giustizia dell'UE ha constatato che l'Italia non aveva messo a 
disposizione delle autorità chiamate ad intervenire in caso di emergenza le informazioni 
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relative alla localizzazione delle chiamate al numero unico di emergenza "112", (C- 
539/07).Questa sentenza ha fatto seguito a un procedimento di infrazione avviato dalla 
Commissione nell'aprile 2006 ( IP/06/464). 

A seguito della decisione della Corte dell’anno scorso, la Commissione il 14 maggio 2009 ha 
inviato una lettera di costituzione in mora ( IP/09/774) e il 20 novembre 2009 un parere 
motivato ( IP/09/1784) chiedendo all'Italia di fare tutto il necessario per consentire la 
localizzazione delle chiamate al 112. Le autorità italiane hanno informato la Commissione 
che intendevano istituire un sistema di emergenza per la trasmissione delle informazioni 
necessarie per la localizzazione delle chiamate, che, tuttavia non è stato realizzato 
secondo i piani. L'Italia pertanto non si è conformata alla sentenza della Corte. 

Il mancato rispetto da parte dell’Italia delle prescrizioni relative alla corretta attuazione 
del sistema del numero di emergenza "112" costituisce una grave violazione della legislazione 
dell’UE che mette a repentaglio la vita e il benessere dei cittadini. Per questo motivo la 
Commissione ha deciso di chiedere alla Corte di giustizia dell'Unione europea di imporre una 
penale forfettaria calcolata in base al tempo trascorso dalla prima sentenza della Corte e 
una penale giornaliera fino a quando non si porrò rimedio alla situazione. Per calcolare 
l'importo dell’ammenda proposta alla Corte, la Commissione tiene conto della gravitò 
dell’infrazione, del periodo trascorso dalla precedente sentenza della Corte e delle capacitò 
di pagamento dello Stato membro interessato. 

07/05/2010 
_ QQQQ 



Roma, 8 mag. - Marinaie costrette a subire baci, carezze e 
palpeggiamenti da parte del proprio comandante. Per questo 
stato mandato a processo, davanti ai giudici della V 
Wzione penale del tribunale di Roma, G.D.S., 56 anni. 
Secondo l’accusa l’ufficiale, quando era a capo di una 
.sezione dell'ufficio affari generali e relazioni esterne dello 
listato maggiore della Marina, abusando della sua autorità, 
avrebbe rivolto le sue attenzioni verso tre marinaie. Il reato contestato a D.S., dal pm 
Pietro Pollidori, è quello di violenza sessuale, secondo il terzo comma dell’articolo 609 bis 
del codice penale. Il magistrato, quale rappresentante dell'ufficio di pubblica accusa, ha 
chiesto e ottenuto dal gip Renato Laviola il giudizio immediato. I fatti, in base a quanto si 
legge nel decreto, si sarebbero svolti tra il novembre del 2008 ed il dicembre del 2009. In 
una denuncia, presentata al comando dei carabinieri per la Marina della stazione Maridist 
della Capitale, una delle ragazze spiega che dopo aver preso servizio alle dirette 
dipendenze del capitano di corvetta U.S., questo "sin dall’inizio ha cominciato a rivolgere 
delle attenzioni particolari nei miei confronti partendo da schiaffetti ai glutei, espressioni 
volgari e allusive cercando di apparire simpatico e importante ai miei occhi". Più avanti si 
sottolinea: "La situazione ha cominciato a peggiorare quando ho preso la patente militare 
diventando così anche sua autista. Nelle occasioni in cui ci trovavamo in macchina da soli, 
durante i tragitti dall’ufficio a varie destinazioni, il comandante D.S. era solito avvicinarsi 
con carezze e baci sul collo. Tali comportamenti sono continuati giungendo a palpeggiamenti 
sul seno e sui glutei sia in automobile che nel suo ufficio". L’avvocato Domenico Naccari, 
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che assiste le marinale sono state riconosciute come parte civile nel processo, ha spiegato: 
"Siamo convinti che sarà resa giustizia affinchè episodi del genere non si ripetano più". Il 
penalista ha poi aggiunto: "L'abuso in ambienti di lavoro e all'Interno di una struttura 
militare offende e colpisce non solo le parti in causa, ma le stesse istituzioni". (Apcom) 
_ QQQQ 

POLIZIA: eiARDULLO (SILP-C6IL), IMPORTANTE ANNIVERSARIO MA TROPPI 
TAGLI A RISORSE 

Roma, 13 mag. - (Adnkronos/Labitalia) - “La festa è una ricorrenza importante, un momento 
di riflessione e di bilancio. E nel bilancio, oltre ai grandi risultati raggiunti nel contrasto 
alla criminalità organizzata e al terrorismo interno e internazionale, ci 
sono soprattutto i tagli alle forze di polizia, che creano problemi di diverso tipo nello 
svolgimento dei nostri compiti". Così Claudio Ciardullo, segretario generale del Slip CgiI, 
Sindacato italiano lavoratori polizia, commenta con LABITALIA il bilancio della Polizia, 
alla vigilia delle celebrazioni per il 158° anniversario della fondazione del corpo di forza 
armata. 

I tagli, secondo Ciardullo, hanno effetti pesanti sull'operatività delle forze dell'ordine. "1 
tagli -spiega il sindacalista- ci colpiscono sia a livello infrastrutturale, per quanto riguarda 
la nostra presenza sul territorio, sia per quanto riguarda i cosiddetti “uffici di istruzione". 

La diminuzione di assunzioni di allievi, infatti, sta portando anche alla riduzione delle scuole, 
e questo e' un danno anche per la formazione dei nostri lavoratori. Poi ci sono -aggiunge- i 
problemi operativi legati alle macchine che mancano, agli uffici, alle missioni, alle 
tecnoclogie a disposizione". 

Una situazione difficile, secondo Ciardullo, che porta il sindacato a pensare che "gli 
investimenti nel nostro settore non siano commisurati a quanti sono i problemi attualmente 
sul tappeto". 

"E questo - avverte - nonostante i risultati che sono stati raggiunti in questi mesi nel 
contrasto alla criminalità organizzata, ma anche alla corruzione e al terrorismo interno e 
internazionale. Questi risultati -spiega- raggiunti grazie all'impegno delle forze di polizia, 
dovrebbero spingere a fare investimenti nel comparto, ma questo puntualmente non 
avviene". (Lab/Ct/Adnkronos) 

_ QQQQ 

CARABINIERE TRASFERITO PERCHÈ È SAY 
IL TAR DELLA LIGURIA GII DÀ RAGIONE 

(ANSA) - GENOVA, 15 MAG - Un carabiniere trasferito perché il suo orientamento 
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sessuale poteva creare imbarazzo ai colleghi ha avuto ragione dal Tar della Liguria. 

Lo riporta oggi il Secolo XIX. 

Il militare,trasferito da Genova a Torino,ha avuto la possibilità di tornare in servizio nel 
ponente genovese. 

Il Tar ha emesso una sentenza breve già valida e quindi definitiva. 

_ QQQQ 
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KABUL - Due soldati italiani sono stati uccisi e altri due, un uomo e 
una donna, sono stati gravemente feriti in seguito ad un attacco subito nel nordest 
dell'Afghanistan. I soldati feriti non sono in pericolo di vita. L'esplosione dell'ordigno 
ha causato loro feriti gravi, prevalentemente alle gambe: entrambi sono ora ricoverati 
all'ospedale di Herat. 

I quattro soldati rimasti coinvolti nell'attentato sono tutti alpini della brigata 
Taurinense. Si tratta di alpini del 32/0 reggimento genio alpino di Torino. 

Uno degli italiani rimasti feriti è di Casteldaccia un piccolo comune vicino Palermo. Si 
chiama Gianfranco Sciré e ha 28 anni. Lo conferma il sindaco Giovanni Di Giacinto. La 
notizia è già stata data alla famiglia. 

LA DINAMICA DELL'ATTACCO - È stato un ordigno fatto esplodere contro un 

blindato Lince a causare la morte di due soldati italiani e il ferimento di altri due oggi in 
\ 

Afghanistan. E quanto fa sapere il comando italiano di Herat. Il fatto è avvenuto alle 
09.15 locali. I quattro si trovavano a bordo di un blindato Lince posizionato nel nucleo di 
testa di una colonna composta da decine di automezzi di diverse nazionalità, partita da 
Herat e diretta a Baia Murghab, verso nord. Dalle prime ricostruzioni risulta che il 
veicolo colpito occupasse la quarta posizione lungo il convoglio che era in movimento e si 
trovava a 25 chilometri a sud di Baia Murghab. I feriti sono stati immediatamente 
evacuati presso l'ospedale da campo di Herat con elicotteri di Isaf. 

_ QKQ 

MANOVRA: SINO AC ATI POLIZIA, INIQUA E INACCETTABILE 'CON TACLI CI 
SARA ' MENO SICUREZZA PER I CITTAOINI' (ANSA) - ROMA, 25 MAS - 

\ 

Una manovra finanziaria “iniqua e inaccettabile" per le forze dell'ordine. E il commento 
diventi sindacati di polizia dopo l'incontro oggi a Palazzo Chigi per l'illustrazione del 
provvedimento. 

Viene accolto, rilevano le organizzazioni in una nota congiunta, "l'appello del capo dello 
Stato affinché si affronti l'ipotesi di manovra finanziaria con senso di 
responsabilità, quel senso di responsabilità che gli operatori delle Forze di Polizia non 
hanno fatto mai mancare. E, tuttavia - sottolineano - le organizzazioni sindacali del 
Comparto Sicurezza sono contrarie a una manovra che prevede un taglio lineare del 107o 
delle missioni di spesa dei ministeri interessati alla sicurezza, che si aggiunge a quello 



24 









del 20% della manovra del 2008, i cui effetti negativi sono ancora in atto, perché 
questo non consente una seria lotta agli sprechi ma determinerà una minore capacità 
operativa delle Amministrazioni del Comparto, e, quindi, un minore livello di sicurezza 
per i cittadini, nonostante il massimo impegno degli operatori". Quanto ai trattamenti 
economici del personale, i sindacati lamentano "l'iniquità di una manovra che annulla la 
specificità e riconosce per il biennio economico 2008/2009 soltanto gli incrementi pari 
all'inflazione programmata". E, proseguono, "iniqua e inaccettabile è la sottrazione di 
gran parte delle risorse accantonate per il riordino delle carriere, da anni promesso agli 
operatori del Comparto e mai attuato". (ANSA). 

SENTENZA DI PARTICOLARE INTERESSE _ 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria 

(Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 
SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 1086 del 2002, proposto da: 

Mimmi Roberto, rappresentato e difeso dagli avv. Francesca Attinà, 

Anseimo Torchia, con domicilio eletto presso Anseimo Torchia, in 
Catanzaro, via Crispi, n.37; 

Contro 

-Comando Regionale Carabinieri Calabria, in persona del Comandante 
pro-tempore; 

-Ministero della Difesa, in persona del Ministro pro-tempore; 
rappresentati e difesi dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato di 
Catanzaro, domiciliata per legge in Catanzaro, via &. Da Fiore; 

per l'annullamento 

-del provvedimento prot. n. 107/1-9 del 31.1.2002, emesso dal 
Comandante del Reparto Regione Calabria, ,con cui è stata inflitta al 
ricorrente la sanzione del rimprovero; 

- del provvedimento prot. 490/04 del 27.5.2002 del Comando Regione 
Carabinieri Calabria di rigetto del ricorso gerarchico proposto dal 
ricorrente avverso il provvedimento disciplinare prot. 107/1-9 del 
31.1.2002; 
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- di ogni altro atto presupposto, prodromico e/o consequenziale. 

Visto il ricorso con i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Ministero della difesa; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore, alla pubblica udienza del giorno 30/01/2009, il cons. Concetta 
Anastasi e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue: 

FATTO 

Con atto notificato in data 26.7.2002 e depositato In data 1.8.2002, il ricorrente, 
appuntato dei Carabinieri, assegnato al Reparto Comando Regionale della Calabria, 
con la qualifica di autista In servizio presso l'Autodrappello, premetteva che, 
dopo aver regolarmente comunicato che. In data 19.10.2001, aveva sporto 
denunzia-querela nei confronti del proprio vicino per motivi Inerenti rapporti 
condominiali, si vedeva recapitare la nota prot. n. 112/1-4 del 14.1.2002, con cui il 
Comandante del Reparto Regione Carabinieri Calabria gli muoveva contestazione 
di addebiti per violazione dell’art. 52 n. 5 , lett. b) del Regolamento di Disciplina 
Militare, "per non aver sollecitamente comunicato al Comando di appartenenza 
eventi in cui è rimasto coinvolto e che possono avere riflessi nel servizio". 

Precisava che, alle suddette contestazioni, aveva compiutamente controdedotto, 
insistendo in particolare, nel rilievo secondo cui nessuna violazione dell'art. 5 
RDM potesse essere ipotizzabile nel caso di specie, atteso che la vicenda occorsa 
con il vicino, da cui era scaturita la denuncia-querela , a suo avviso, non sarebbe 
stata suscettibile di avere "riflessi sul servizio". 

Lamentava che il procedimento disciplinare si concludeva con l'eplgrafato 
provvedimento del 31.1.2002, con cui gli veniva irrogata la sanzione disciplinare 
del "rimprovero", che veniva poi confermato con l'eplgrafato provvedimento del 
27.5.2002 del Comandante del Comando Regione Carabinieri di Calabria, di rigetto 
del ricorso gerarchico interposto dal ricorrente. 

A sostegno del proprio ricorso, deduceva: 

-violazione e/o falsa applicazione art. 32, comma 5, lett. del Regolamento di 
disciplina militare- eccesso di potere per difetto e/o erroneità dei presupposti- 
travisamento dei fatti — difetto di motivazione e perciò violazione art. 3 1. 
241/90- violazione dei principi in materia di procedimento disciplinare. 

Ad avviso dell'esponente, la vicenda In questione (proposizione di una querela nel 
confronti di un vicino di casa per motivi condominall) non sarebbe dovuta essere 
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comunicata al Comando di appaenenza, in quanto estranea all'ambito dei fatti 
"che possono avere riflessi sul servizio", come previìsto dalla norma applicata, 
trattandosi, all'evidenza, di un contrasto di natura privata. 

Concludeva per l'accoglimento del ricorso, con vittoria di spese. 

Con atto depositato in data 12.8.2002, si costituiva formalmente l'intimata 
amministrazione, che, con nota del 11/09/2002, depositava la documentazione del 
caso. 

Con memoria depositata in data 20.1.2009, la difesa erariale insisteva per la 
legittimità dell'operato dell'amministrazione intimata. 

Con memoria depositata in data 29.1.2009, il ricorrente insisteva nelle già prese 
conclusioni. 

Alla pubblica udienza del giorno 30.1.2009, II ricorso passava in decisione. 

DIRITTO 

1. Viene impugnato il provvedirriento di rigetto del ricorso gerarchico emesso dal 
Comandante del Comando Regione Calabria avverso l'atto con cui è stata inflitta 
al ricorrente la sanzione del "rimprovero", al sensi dell'art. 63 del Regolamento di 
disciplina Militare, per violazione dell'art. 52 n. 5 , lett. b) del medesimo 
Regolamento, per non aver tempestivamente comunicato al Comando di 
appartenenza, che, in data 19.10.2001, aveva sporto denunzia-querela nel 
confronti del proprio vicino per motivi afferenti a rapporti condominiali. 

Ad avviso dell'esponente, la vicenda in qu - estione (proposizione di una querela 
nei confronti di un vicino di casa per motivi condominall) non sarebbe dovuta 
essere comunicata al Comando di appartenenza. In quanto estranea all'ambito del 
fatti "che possono avere riflessi sul servizio", come previsto dalla norma 
applicata, trattandosi, all'evidenza, di un contrasto di natura privata. 

2. Il D.P.R. 18 luglio 1986, n.545 costituisce il "Regolamento della Disciplina 
Militare", emanato in esecuzione dell'articolo 5 della legge 1 luglio 1978, n. 382, 
recante "Norme di principio sulla disciplina militare", inerenti i fi mdarnenti delle 
istituzioni militari, i doveri del militari e l'esercizio del loro diritti, le norme di 
comportamento e di servizio, le sanzioni disciplinari e le ricompense. 

La violazione dei doveri della disciplina militare comporta sanzioni di stato, 
codificate in legge, e sanzioni disciplinari di corpo, che sono invece regolate dal 
precitato "Regolamento di Disciplina Militare", entro i limiti stabiliti dagli articoli 
14 e 15 della suddetta legge n. 382 del 1978. 

In particolare, le sanzioni disciplinari di corpo irrogablll agli appartenenti ai corpi 
militari, vengono graduate, dall'articolo 14 della legge n. 382 del 1978 in quattro 
misure di gravità crescente: richiamo verbale, rimprovero scritto, consegna. 
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consegna di rigore, mentre l'art. 57 del Regolamento ne stabilisce i presupposti: 
"costituisce infrazione disciplinare punibile con una delle sanzioni disciplinari di 
corpo ogni violazione dei doveri di servizio e della disciplina indicati dalla legge, 
dai regolamenti militari, o conseguenti all'emanazione di un ordine". 

Il successivo art. 60 del D.P.R. n.545 del 1986 detta i criteri per irrogare le 
sanzioni disciplinari di corpo, le quali "devono essere commisurate al tipo di 
mancanza commessa ed alla gravità della stessa considerando i precedenti di 
servizio disciplinari, il grado, l'età e l'anzianità di servizio", punendo con maggior 
rigore "le infrazioni intenzionali", mentre rart.63 disciplina la fattispecie 
specifica del "rimprovero", consistente in una "dichiarazione di biasimo con cui 
vengono punite le lievi trasgressioni alle norme della disciplina e del servizio o la 
recidività nelle mancanze per le quali può essere inflitto il richiamo". 

Nelle citate norme di servizio, contenute nel capo II del titolo V del suddetto 
regolamento approvato con D.P.R. 18 luglio 1986 n. 545, trova collocazione l'art. 
52, comma 5°, il quale stabilisce: 

"Il militare deve altresì dare sollecita comunicazione al proprio comando o ente: 

a) di ogni cambiamento di stato civile e di famiglia; 

b) degli eventi in cui fosse rimasto coinvolto e che possono avere riflessi 
sul servizio". 

Invero, l'art. 52 del O.P.R. n. 545 del 1986, nel suo insieme, riguarda le Ipotesi di 
assenza forzata dal servizio (o di impossibilità di rientrare in servizio) del 
militare, stabilendo che II militare medesimo è tenuto a dare tempestiva 
informazione dell'impossibilità di presentarsi in servizio, per malattia o altre 
cause impeditive e, in simile quadro. Il quinto ed ultimo comma si pone alla stregua 
di una "norma di chiusura", in ordine alle varie possibilità di assenza o Impeditive 
del servizio. 

Osserva altresì il Collegio che. In particolare, la lettera b) del comma 5° del 
precitato art. 52 del b.P.R. n. 545 del 1986 disciplina una condotta a fattispecie 
aperta, che, però, deve Integrare una lesione dell'obbligo di comunicazione In 
misura pari a quella delle altre condotte a fattispecie tipica (cfr.: TAR. Puglia, 
Bari, Sez. I, 5.7.2006, n. 2690). 

Tale ricostruzione normativa trova avallo nella teoria che sostiene che, se 
nell'ordinamento di tutte le pubbliche amministrazioni, vige la regola della tipicità 
delle sanzioni amministrative e, in sostanza, il principio "nulla poena sine lege", 
non altrettanto vale per la determinazione delle Infrazioni, le quali possono 
essere anche Individuate sulla base di norme non scritte e soggette ad un 
perenne divenire. 

Nel giudizio disciplinare, in definitiva, l'Amministrazione ha una riconosciuta ed 
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ampia potestà cognitiva tanto da potersi affermare che la regola della vicenda 
all’esame è individuata nel momento in cui la si applica. 

Ciò, fermo restando che il potere discrezionale di cui è titolare 

l'Amministrazione militare "per non tradursi in arbitrio, deve essere sindacabile 
dal Giudice amministrativo sotto i profili della completezza e 
della logicità della motivazione e dell’eventuale travisamento dei presupposti" 
(cfr.: T.A.R. Lombardia, Brescia, 13.12.2005, n. 1296). 

Quanto al criterio di proporzionalità della sanzione disciplinare inflitta, giova 
precisare — in conformità, peraltro, al prevalente orientamento della 
giurisprudenza amministrativa formatasi sul punto - che il giudizio 

dell’Amministrazione nel procedirriento disciplinare si svolge con una larga 
discrezionalità in ordine al convincimento sulla gravità delle infrazioni addebitate 
e della conseguente sanzione da irrogare, sicché, in sede di impugnativa del 
provvedimento disciplinare, il Giudice amministrativo non può sostituirsi agli 
organi deH’amministrazIone nella valutazione del fatti contestati all’Inquisito e 
nel convincimento cui tali organi siano pervenuti, se non nei limiti In cui la 
valutazione contenga un travisamento dei fatti, ovvero il convincimento non risulti 
formato sulla base di un processo logico e coerente (sent. 15 maggio 1998 n. 
1026; 

Cons. Stato, sez. VI, 10-05-1996, n. 670; Cons. Stato, sez. V, 1-12-1993, n. 122; 
Cons. Stato, sez. IV, 16-01-1990, n. 21; Cons. Stato, sez. I, par. 10- 06-1992, n. 
506). 

3. Orbene, secondo i precitati principi, la sanzione del "rimprovero" va Irrogata In 
base all’asserita violazione di un dovere di informazione affidato al 
convincimento dell’Interprete, chiamato a fare applicazione di norme 
deontologiche, morali o di costume sociale. 

'Tuttavia, ad avviso del Collegio, nel caso in questione, appare errata la 
riconduzione dell’episodio censurato alla fattispecie - sia pure aperta - di cui 
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del "Regolamento di Disciplina Militare". 
Invero, dalla motivazione addotta a sostegno del rimprovero inflitto al ricorrente 
non _è. dato comprendere, ben al di là del contestato difetto di motivazione, per 
quali ragioni l’omessa tempestiva comunicazione in ordine alla querela sporta nel 
confronti di un vicino di casa per ragioni condominiali, possa avere effetti diretti 
"riflessi sul servizio", integrando così l’Ipotesi normativa in discorso. 

In altri termini, sembra al Collegio che il provvedimento Impugnato abbia 
attribuito al militare ricorrente un comportamento omissivo, obiettivamente 
configuratosi, senza spiegare peraltro perché l’episodio In questione dovesse 
essere soggetto a comunicazione obbligatoria. 
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Ed invero, la disposizione di cui alla lettera b) del comma 5 dell'articolo 52 del 
"Regolamento di Disciplina Militare", che richiede la comunicazione di eventi in cui 
il militare "fosse rimasto coinvolto e che possono avere riflessi sul servizio", 
sembra, nella prima Ipotesi, considerare il militare nella condizione di colui che 
abbia subito l'evento, mentre, nella seconda Ipotesi, sembra attribuire 
all'apprezzamento dell'interessato la prima valutazione circa la possibilità che 
l'evento possa avere riflessi sul servizio, e lo stesso debba essere 
conseguentemente comunicato. 

La proposta lettura della norma di servizio si rivela così compatibile con il 
principio di legalità, che, da una parte, deve sempre governare II potere 
disciplinare -a maggior ragione gi.d.ndo ricorra la già evidenziata atipicità delle 
infrazioni disciplinari- e che, dall'altra parte, consente che la legge possa Imporre 
limitazioni all'esercizio dei diritti, ma con le garanzie riconosciute a tutti i 
cittadini dalla Costituzione (cfr.. In tal senso, l'articolo 3 della legge 11 luglio 
1978, n. 382 sulla disciplina militare) nella loro massima potenziale ampiezza, salvi 
i limiti posti dalla stessa norma costituzionale o da altre norme dell'ordlnaMento 
giuridico dello Stato. 

In un siffatto quadro interpretativo, la querela sporta dal ricorrente avverso il 
vicino di casa per ragioni condominiali non può che integrare una vicenda 
obiettivamente compatibile con la prestazione del servizio in un corpo armato: il 
che la sottrae "a priori" a qualsiasi procedimento autorizzatorio. 

Ciova, inoltre, ricordare, in proposito, che la circolare prot. nr . 25000 del 
20.7.95, nel disciplinare le ipotesi di "segnalazioni al comando generale di tatti", 
indica quelli "di notevole importanza", perché, ad es., "rivestono carattere di 
particolare gravità o sono lesivi del prestigio del corpo" (pag. :3), oppure indica 
fattispecie ben diverse da quella qui in discussione, quali rivestire la qualità di 
indagato, etc. (cfr. a pag. 3 e 6 della stessa circolare). 

Anche la successiva circolare prot. n. 229000/P/3 del 20.6.96, nell'Intento di 
"scremare" le troppe segnalazioni, a pag. 2, precisa che le circostanze da 
segnalare sono soltanto quelle che, "fin dalla fase delle indagini preliminari, 
appaiano idonee a produrre notevole risonanza nell'opinione pubblica per— 
l'obiettiva gravità delle Ipotesi di reato In corso di accertamento": e non sembra 
proprio corrispondere a tanto il caso sub esame. 

Ne consegue la fondatezza delle doglianze svolte dal ricorrente, con conseguente 
declaratoria di illegittimità del provvedimento impugnato di reiezione del ricorso 
gerarchico avverso l'atto di Irrogazione della sanzione disciplinare del 
"rimprovero". 

4. Per ragioni di completezza espositiva, va, comunque, precisato che 1' art. 52 


30 







del D.P.R. 18.7.86 n. 545 impone che "Il militare deve altresì dare sollecita 
comunicazione al proprio comando o ente...b) degli eventi In cui 
fosse rimasto coinvolto e che possono avere riflessi sul servizio", privilegiando 
così, da un lato, un rigido criterio di gerarchla e, dall'altro, un principio di 
"sollecita" tempestività. 

Nel caso di specie, il ricorrente risulta aver presentato la propria segnalazione al 
Comandante dell'Autodrapello, cioè all'Autorità In linea gerarchica direttamente 
legittimata alla ricezione, ma non certo In modo "sollecito", come correttamente 
ritenuto dalla P.A., che ha. Infatti, evidenziato che, benché la querela nel 
confronti del vicino risulta essere stata sporta in data 19.10.2001, la relativa 
comunicazione risulta essere stata resa dal ricorrente in data 9.1.2002, cioè dopo 
quasi tre mesi, non assumendo alcun rilievo, al riguardo, eventuali Informazioni 
rese verbalmente dal ricorrente in conversazioni per le vie brevi, cui accenna 
negli atti difensivi. Conseguentemente, l'Amministrazione, ricevuta la 
segnalazione circa la querela proposta dal ricorrente, ha, presumibilmente, 
provveduto a verificare se effettivamente un procedimento penale era stato 
attivato e a quale punto di definizione si trovasse, e, una volta espletata tale 
necessaria fase di accertamento preliminare sulle circostanze di fatto, in tempi 
assolutamente fisiologici e, anzi, anche piuttosto celeri - compatibilmente con la 
struttura fortemente gerarchizzata che caratterizza II Comando del Carablnleri- 
ha attivato il procedimento disciplinare inviando contestazione di addebiti del 
14.1.2002, nel complesso In coerenza con i termini previsti dalla circolare 
1/1/2000 del 12.5.2000. 

In conclusione, il ricorso si appalesa meritevole di accoglimento e per l'effetto 
vanno annullati II provvedimento di reiezione del ricorso gerarchico 
congiuntamente a tutti gli altri atti del procedimento Sussistono giustificati 
motivi per disporre l'integrale compensazione delle spese e degli onorari del 
presente giudizio. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria, Catanzaro Sezione Prima, 
definitivamente pronunciando sul ricorso indicato In epigrafe, lo accoglie e, per 
l'effetto, annulla l'impugnato provvedimento di reiezione del ricorso gerarchico 
congiuntamente a tutti gli altri atti del procedimento disciplinare. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa. Così deciso in 
Catanzaro nella camera di consiglio del giorno 30/01/2009 
con l'intervento dei Magistrati: 

Cesare Mastrocola, Presidente 
Concetta Anastasi, Consigliere, Estensore 
Giovanni Ruiu, Primo Referendario 
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MoHreale (PA) Imaiigirata la lustra itineraite "Carabinieri patrinoiiio delk cowiwH^ 

200 ANNI 01 STORIA, 

“In ricordo del cap. Emanuale Basile" 



Alla realizzazione dell'evento, botto l'aflidg 
del Centro Studi Salvo b'Acquisto - Oniub 


- di Palermo,! del Comando Legione 
Carabinieri Sicilia, con il patrocinio del 
Comune di Monreale, hanno collaborato tutti 
i componenti del direttivo del CESD. 



Dal 30 aprile al 05 maggio 2010, nella sede del 
Biblioteca comunale, sede del Centro Culturale 5. 
Caterina, sarò possibile visitare una mostra 
dedicata all'Arma dei Carabinieri e al Cap. 
Emanuele Basile, già comandante della Compagnia 
Carabinieri di Monreale, barbaramente trucidato il 
4 maggio 1980. 



L'inaugurazione della mostra, aperta al pubblico 
tutti i giorni dalle 08.30 alle 13:00 e dalle 16:30 
alle 20:00, si è svolta il 30 aprile alle ore 10:00 alla 
presenza di autorità politiche, religiose, civili e 
militari. Nell'occasione una delegazione di 
comandanti di stazione dei carabinieri e di 
collaboratori in uniforme hanno presenziato 
all'evento, assieme all'ANC del luogo. 
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E' intervenuta alla cerimonia anche la gentile 
Signora Rosalia, moglie del Vice Brigadiere 
Domenico INTRAVAIA, caduto a Nassiryha 
il 12 novembre del 2003 e insignito della 
"Croce d'Onore alla Memoria", assieme al 
figlio Marco. Il Sindaco Avv. Filippo Di 
Matteo e il Col. Teo Luzi comandante 
provinciale dei Carabinieri di Palermo alla 
presenza degli intervenuti e delle 
scolaresche hanno evidenziato l'importanza 
dell'evento e la testimonianza dei nostri 
caduti a cui hanno 



rivolto un commosso pensiero. Tra essi, sono state 
ricordate le figure del Capitano Emanuele Basile e 
del Capitano Mario D'Aleo, indimenticati 



Comandanti della Compagnia di Monreale, e dei loro 
stretti collaboratori App. Giuseppe BOMMARITO 
e Car. Pietro MORICI. Allora la mafia, sentendosi 
minacciata dall'azione investigativa dei carabinieri 
di Monreale, volle stroncare con inaudita barbarie 
quell'iniziativa operativa. "Cosa nostra", tuttavia 
non riuscita ad annullare gli ideali di quei martiri. 


che continuano ad alimentare in tutti la spinta ideale per sconfiggere il male. Il Presidente del 
CESD, Antonio cav. Rizzo, ha ricordato, rivolgendosi alle scolaresche, l'obiettivo di divulgare il 
percorso storico e artistico di un'istituzione nata nel 1814 e diventata ai giorni nostri 
indispensabile a riaffermare i valori e i principi sui quali è stata costituita. 

Le esposizioni continueranno all'interno dei circoli del Cesd e dell'ANC o in locali prestigiosi messi 
a disposizione da enti vari, dall'll al 23 maggio a Salemi (Tp) In occasione del 150° 
anniversario deH'unità d'Italia e della costituzione del corpo dei carabinieri in Sicilia, il 2 
giugno a Palermo (durante la festa della Repubblica al Teatro Politeama), dall'l all'S agosto a Lipari 
(ME) dal 3 al 9 settembre 2010 a Campofelice di Roccella (Pa) (Giorno della memoria), a ottobre ad 
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Agrigento, a novembre a Giarratana (Ct) e infine a dicembre ad Enna. 



TRE PANNELLI CHE RAFFIGURANO LE TRE MOSTRE:-S.Filippo del Mela, Monreale e Salemi 



A MONREALE IL COMANDANTE GENERALE DEI CARABINIERI G.C.A. GALLITELLI 
A SALEMI IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA NAPOLITANO E IL SINDACO SGARBl 
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CESD PALERMO - CONFERENZA STAMPA - MANIFESTAZIONE DEL 2 GIUGNO 2010 

COMUNICATO STAMPA 

Ricordare il sacrificio di Salvo ù'Acquisto oggi 
Un convegno e tanfo sport a Palermo 

In occasione della Festa delle Repubblica, il prossimo 2 giugno al Teatro Politeama di Palermo 
alle ore 10, il Centro Studi "Salvo b'Acquisto" Onius (CeSD), il CeSVoP - Centro di Servizi 
per il Volontariato di Palermo e l'Avis provinciale di Palermo organizzano la tavola rotonda “Il 

valore del sacrificio oggi.Obiettivo è rendere omaggio alla figura di Salvo D'Acquisto in 

prospettiva “costituzionale" e civica. Infatti, il tema verrò sviluppato attraverso riflessioni che 
toccheranno la sfera della formazione, della lotta alla mafia, della fede, dell'impegno civile, del 
volontariato e della cittadinanza attiva... Insomma, il sacrificio oggi per rinnovare il Paese; per 
dare nuova vitalità alla Costituzione repubblicana e ai valori che ne stanno alla base; per 
seminare futuro e nuovi orizzonti di sviluppo, di giustizia e solidarietà per le nostre comunità. 
Alla tavola rotonda partecipano: Roberto Lagalla, rettore Università di Palermo; Vincenzo 
Coppola, comandante della Legione Carabinieri Sicilia; Stanislao Saeli, SIP del tribunale di 
Termini Imerese; Antonio Ingroia, magistrato; Salvatore Sansone, presidente Camera penale 
Termini-Cefalù; Giuseppe Verde, preside Facoltà Giurisprudenza Palermo; Maria Michela 
Settineri, dirigente I.C. “Michelangelo Buonarroti" Palermo; Silvia Correale, teologa-vice 
postulatrice; Ferdinando Siringo, presidente reg. MoVI e presidente CeSVoP; Giuseppe Di Vita, 
segretario Ass. Vito levolella; Salvino Calafiore, presidente Avis Palermo; Nicola De Marco, 
presidente onorario CeSD; Vanna Bonomonte, (AsVoPe-SEAC) volontariato penitenziario. 
Modera la giornalista Alessandra Arachi del Corriere della Sera. 

L'incontro è aperto alla cittadinanza e offrirà anche l'occasione per vedere uno spazio 
espositivo sull'Arma dei Carabinieri allestito dal CeSD nell'ingresso del Teatro. 

Inoltre, la giornata continua con una grande manifestazione sportiva aperta a tutti: il Primo 
Memorial Podistico "Solvo D'Acquisto" che partirà da Piazza Esedra, in via Libertà a Palermo. 
Raduno alle ore 17 e partenza alle 18. L'iniziativa è promossa in collaborazione con la UISP Atl. 
Leggera, l'ASD Universitas e la Federazione Italiana di Atletica Leggera. 

La gara si svolge su un percorso di 10 km (4 giri di un circuito di 2,5 km) ed è valida per il 
Campionato regionale Volontari Protezione civile. Sono stati invitati i migliori atleti “stradaioli" 
regionali. Tra coloro che hanno accolto l'invito: il maratoneta Filippo Lo Piccolo (reduce 
dall'ottimo settimo posto alla Maratona di Treviso); il portacolori dei Carabinieri Bologna, 
Francesco Bennici, medaglia di bronzo nei lO.OOOm ai Mondiali juniores di Plovdiv in cui si è 
confrontato con i giovani talenti africani. 

Partecipando alla manifestazione sportiva si contribuirà all'adozione di un bambino a distanza. 
Per chi volesse correre, ci si può iscrivere almeno un'ora prima della partenza, presentando un 
certificato medico che attesti l'idoneità all'attività agonistica. 

Come afferma Luigi Spicola, direttore sanitario dell'Avis Palermo: “Tra il Centro Studi Salvo 
D'Acquisto e l'Avis vi sono in comune elementi costitutivi come la solidarietà, il sacrificio e il 
donarsi agli altri. Per cui questa Giornata in memoria di Salvo D'Acquisto, sia nella sua parte 
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convegnistica che in quella sportiva, sancisce la fattiva collaborazione tra delle organizzazioni 
sociali che puntano a diffondere e promuovere quei valori fra la cittadinanza". "Il CeSVoP - 
aggiunge Alberto Giompino, direttore del Centro di Servizi per il Volontariato di Palermo - si 
muove su questo terreno e con entusiasmo dò il suo apporto allo realizzazione dell'evento, in 
modo che il volontariato AVIS e l'azione culturale e solidaristica del Centro Studi S. 
D'Acquisto possano contribuire alla maturazione di una più diffusa coscienza civile e di una più 
attiva partecipazione sociale della nostra gente". 

Palermo, 29 maggio 2010 




Centro Studi Salvo D'Acquisto o N LU s i 
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Palermo 




A.S.D. Sport Nuovi Eventi Sicilia 



l** Nemorial POiTtstm 

D'ilaiiiBtD'' 

Gara Regionale km 10 su strada 

Prova BioRace Grand-Prìx Fidai UISP 2010 

Campionato Regionale Volontari Protezione Civile 

2 Giugno 2010 ore 18,00 

Palermo Piazza Esedra - Viale della Libertà 

Iscrizioni aperte fino a lunedi 31 maggio 
H 50% del ricavato dalle iscrizioni servirà 
per adottare un bambino a distanza 

scheda iscrizione e modoliiò di partecipazione 
sono scaricabili dal sito www.(es(i-oiilvs.(otn 



(iLSiTONi; ROMrn) .s.r.lj 
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nCÒS™ -)Ì)^SunRay 

Corco PitmI, 8 • Palermo I 
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D'El, 


La giornata si aprirà alle ore 10,00 presso 
il Teatro "Politeama - Garibaldi" con il seminario: 


a 
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"Il valore del sacrificio oggi" 

interverranno magistrati, esponenti 

del volontariato, della scuola, delle università 

del mondo politico e religioso 

Nel foyer del teatro sarà allestito una esposizione storico 
delle uniformi dell'Arma dei Carabinieri 
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Ino Gagliardi 

telefax 091.464643 / mobile 3462647593 
e-mail inouniversitas^alice.it 
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(Ndr.) 


MUSEO i l NDRAKGMETA 


NINOMARINO 


85 maggio 8010 
Bovalino dedica una piazza 
al brigadiere Nino Marino | 


U Brigadiere Antoumo Marino, nato U 5 ottobre del 1057 a 
San Lorenzo, muore In ospedale dopo l’agguato a Bovalino 
Superiore la sera deU’B Settembre 1990. In cui vengono feri¬ 
ti anohe 11 flgiloletto di due anni e la moglie In attesa del se¬ 
condogenito. L 88 gennaio 8009 o'I stata la prima udienza 
del processo che vede Imputato come mandante dell’emioldio 
Giuseppe Barbaro, arrestato a Modena nel 8.006, imprendi¬ 
tore e boss di Fisti dove Marino era comandante dell'Arma. 


.dedicato airindimenticabile Nino Marino, da porte di tutti i 

colleghi che hanno avuto il piocere di conoscerlo. 
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LETTERE 

Cari ribodi, 

E' solo dopo una profonda riflessione che torno a scrivere sull'argomento "Medaglia di 
lunga specializzazione per Tecnici Telematici " 

La presente è, solo per testimoniare, la personale delusione che ho provato nel leggere 
la delibera nr. 121 del COBAR " Palidoro", nr. 320 del COIR "Palidoro" e nr. 462 del 
24/11/2009 del COCER, nelle quali, la precedente richiesta di medaglia per i Tecnici 
Telematici, è diventata per "Assistenti di Laboratorio". 

Non vi è alcun motivo di invidia, ma amarezza, nel constastare che il termine "Tecnici 
Telematici ", non meriti, nemmeno la menzione. 


Credo che, essendo scaturita la richiesta da una proposta con la dicitura " Tecnici 
Telematici ", sarebbe stato corretto farla approdare al COCER con la stessa dicitura, e 
, dopo, giustamente, essere estesa a tutte le specializzazioni di alto contenuto tecnico 
e ugualmente poco considerate. 

Riconosco in voi una grande tenacia, nell'affrontare e risolvere, le varie problematiche 
che vi vengono affidate . Come dimenticare ciò che avete fatto e ciò che ancora 
portate avanti, relativamente ai vari corsi di laurea . 

Ed è per questo che avevo pensato di affidarvi le nostre aspirazioni per riuscire a far 
riconoscere, tangibilmente, quello che in realtà è un lavoro apprezzato poco e nulla . Ci 
si ricorda di noi quando non funziona qualcosa, mentre non ci si interroga mai ,su chi ed 
in che modo, con quali sacrifici, contribuisce a far funzionare tutte le apparecchiature 
che ogni carabiniere utilizza quotidianamente . 


Sono consapevole che , purtroppo i nostri vertici, non nutrono grande interesse verso la 
nostra categoria, in quanto, non produciamo arresti o altra attività operativa . 

Ma, sono oltremodo certo, che la silente attività che portiamo avanti, 
quotidianamente, meriterebbe senz'altro diversa considerazione, anche perché, 
operativamente, quando richiesto, o nelle operazioni di soccorso anche d'iniziativa, 
abbiamo sempre contribuito a fare apprezzare l'immagine della nostra Arma.- 


Sicuro del vostro interessamento per una positiva soluzione del problema prospettato 
e che non è una richiesta personale, vi invio affettuosi saluti.- 
Messina 20/05/2010 


Luogotenente .lettera firmata 
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IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 

.SPUNTI DI RIFLESSIONE SULLA 

QUESTIONE MORALE. 

Giorni addietro, nel commentare alcuni eventi 
giudiziari che vedevano coinvolti carabinieri, ci 
eravamo ripromessi di ritornare sull'argomento. 

Le inchieste degli ultimi mesi, con conseguenze a dir 
poco devastanti sulla nostra immagine, sono la 
conferma che anche tra noi è entrato a pieno titolo 
il sistema "affaristico" che da decenni condiziona il 
"potere" nel più totale disprezzo delle regole 
giuridiche e dell'etica pubblica. 

Questo sistema, in barba a quell'ampia fetta di militari, ingenuamente ottimisti, poiché 
convinti che con il loro giornaliero sacrificio possano costruire un Paese più giusto e 
corretto, sta progressivamente diffondendo un sentimento fortemente critico nei nostri 
confronti che potrebbe, a medio termine, spazzarci via. 

Anche coloro che, in passato, "avevano sempre sguazzato ne! malgoverno e nella 
corruzione", per quello che accade, non perdono occasione per criticarci. 

E' quindi l'ora che quella parte sana dell'Arma, che guarda con speranza al futuro, 
recepisca e comprenda l'effettiva portata della crisi morale per dare un energico 
sussulto a coloro che ci amministrano e per mettere in campo una "adeguata strategia di 
reazione alla deriva individualista". 

Al nostro interno, a cominciare dalle gerarchie, esiste ancora una substrato sano, 
altamente responsabile, predisposto al sacrificio, cui appellarsi per creare, malgrado 
tutto, un "nuovo spazio di partecipazione alla vita dell'Istituzione". 

E' inutile nascondersi: cambiare l'attuale sistema è estremamente difficile, ma 
assolutamente possibile. Ed allora, perché non tentare? 

Di fronte all'attuale questione morale, benché profonda e pericolosa, "non possiamo 
lasciarci andare alla deriva". 

Consapevoli di dover anche noi fare la nostra parte (magari maggiore), vogliamo far 
giungere una nostra riflessione a coloro che hanno nei nostri confronti responsabilità di 
comando. 

"Le responsabilità disciplinare e penale sono sicuramente personali. Nessuno può invocare, 
a fronte di mancanze de! singolo, responsabilità oggettive. Tuttavia, venute 



e-mail: amfnirQolioninorizzo©libero.it 
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ripetutamente meno all'interno degli stessi reparti quelle barriere morali (difficili da 
superare per chiunque abbia conservato un minimo di umanità e senso civico), è possibile 
che chi era chiamato ad esercitare H relativo controllo, non abbia avvertito un minimo di 
disagio ed abbia sentito H dovere di chiedere egli stesso un avvicendamento!" 

Così facendo, diamo l'impressione di “non essere in condizione di autoriformarci e di non 
voler porre delle regole rigide per la selezione della classe dirigente". E, non solo, come per 
certi versi avviene già nella società civile, lasciamo intendere che coloro che sbagliano e chi 
li comanda, anche di fronte all'evidenza di gravi fatti giudiziari, non provano assolutamente 
disagio, ma “ostentano invece sicurezza, restano ai loro posti, sostenendosi a vicenda" , 
pensando magari ad un futuro prestigioso incarico. 


% 

UNIVERSITÀ KORE DI ENNA - Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza. 



H prof. AndoUna, la prof. Maniglia e il gruppo che ha 
frequentato il corso intensivo di diritto processuale civile 


il rispetto e l'impegno, per non parlare dell'altissima 
professionalità dimostrata nei confronti dei 
particolari discenti che ricambiano 
affettuosamente. Non si poteva chiedere di più: 
concludere questo lungo cammino con il predetto 
docente e come chiudere in eccellenza. Queste 
sono le parole del professore alla fine dell'ultima 
lezione: “Con questo credo che possiamo 

concludere. Io ritengo che abbiamo avuto un buon 
rapporto, un buon dialogo, anche se è stato breve, 
ma comunque è stato intenso. Vi faccio i migliori 


A partire dalla seconda decade del mese di aprile 
è stato attivato il corso dedicato di Diritto 
Processuale Civile tenuto dal Chiarissimo Prof. 
Italo Andolina, dalla Prof.ssa Elena Maniglia e 
dalla Prof.ssa Di Salvo. Il tutor del gruppo 
Calogero Di Carlo, coadiuvato dal collega Coco 
Salvo e collaborato fattivamente dal cav. 
Silvano dr. Nasca, ha avuto, recentemente, un 
incontro con il Preside Di Chiara, per pianificare, 
le procedure per la sessioni di lauree di Luglio e 
dicembre. Il 29 maggio 2010 si è concluso il 
suindicato corso con il luminare prof. Italo 
Andolina ed i suoi collaboratori. All'esimio 
docente va un grazie particolare per la serietà. 



n Prof. Italo AndoUna e i magnifici tre: Coco Salvo, 
ùi Carlo Calogero e Nasca Silvano. 


auguri per i vostri esami ci rivediamo nei prossimi giorni". Coco ha ringraziato: Professore, noi oggi, 
con lei finiamo l'ultima lezione di un ciclo che è durato tre anni. Credo che stiamo chiudendo in 
bellezza. Doveva essere H collega ùi Carlo a ringraziare, però per impegni istituzionali è dovuto 
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andare via prima. La ringrazio a nome di bi Carlo, mio, dei colleghi presenti e degli altri per quello 
che è riuscito a trasmettere Lei, la dott.ssa Maniglia e la dott.ssa bi Salvo. 

Ritengo che per noi è stato un onore assistere alle sue lezioni. Grazie professore!" 

Il Prof. Andolina ha concluso: "Sono molto grato, ringrazio anche a nome della dott.ssa Maniglia 
qui presente, penso che abbiamo avuto un rapporto che sin dalle prime battute si è rivelato una 
sorta di "amore a prima vista"". 

Non ci sono parole per chiudere questo meraviglioso ciclo. Sono state fissate le date degli esami: 1° 
appello 9 giugno 2010, 2° appello 22 giugno 2010 e 3° appello il 5 luglio 2010. 

Anche questa missione sta per concludersi, circa 85 colleghi conseguiranno una laurea a ciclo unico in 
Giurisprudenza, il primo gruppo nel mese di luglio e il restante gruppo nel mese di dicembre 2010. 

Noi RIBODI (CESD) ci siamo sempre e fino a quando le nostre forze ci assisteranno non molleremo 
mai. I sogni a volte si avverano! 

Ri.Bo.Dì. 


NUOVA OFFERTA FORMATIVA PER LA LAUREA SPECIALISTICA - UNIPEGASO - CESD 


Il Centro Studi "Salvo D’Acquisto" con sede in Palermo e l'ECP di Bologna "Perform© 
srF' dell'Università Telematica Pegaso di Napoli, hanno offerto la possibilità, a coloro che 
sono in possesso del Diploma di Laurea Triennale "Curriculum Operatore Giudiziario" o 
altra triennale affine a Scienze Giuridiche, di frequentare il Master di 1° livello in 
"Storia e Filosofia del Diritto" (A.A. 2008/09) che, una volta conseguito, darà la 
possibilità di iscriversi al V° anno del Corso di Laurea in Giurisprudenza (LMG/01 - A.A. 
2009/10) e a coloro che sono in possesso del diploma di maturità di intraprendere gli 
studi in Scienze dell'Educazione e della formazione di 1° livello e in Giurisprudenza a ciclo 
unico. 

Gli esami del 26 maggio 2010 a Bologna, 27 maggio 2010 a Roma e del 27 maggio 2010 a 
Palermo, si sono conclusi con la partecipazione dei discenti del V® anno LMG/01 e del 
n® anno di Giurisprudenza e Scienze della formazione e dell'educazione. A metà 
giugno 2010, sarà programmata una sessione straordinaria per tutti coloro i quali non 
hanno potuto partecipare ai predetti esami ordinari per motivi vari. Ciò per mettere in 
condizioni tutti di stare al passo con i prossimi appelli fuori sede. 

L'8 e 9 giugno 2010, il 14 e 15 giugno, il 16 giugno, il 23, 24 e 25 giugno 2010, si terranno, 
rispettivamente a Roma, Napoli, Palermo e Bologna, gli esami conclusivi del Master 33. 
Da Luglio a settembre 2010, gli studenti che hanno conseguito il Master 33, potranno 
procedere ad iscriversi al V° anno secondo le indicazioni che riceveranno durante gli 
esami anzidetti. 

Gli esami del master 85 si terranno verosimilmente a fine luglio (o a settembre) e quelli 
conclusivi a Novembre. Saranno, al più presto, comunicate le date precise per consentire 
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FILO DIRETTO 
CON LA 
VOSTRA VOCE 


lEffettotre n. 32 Maggio 201( 


OTTE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di 
comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, 
suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, 
ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità 
di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito 
vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al 
portale. 

La Redazione di Effettotre 


di programmare le vacanze ai partecipanti. 

A settembre 2010 sarà indetta la IV edizione del Master in “Storia e Filosofia del 
Diritto". Preparate la documentazione per essere pronti a partecipare a questo grande ed 
unico progetto. 

Ri.Bo.Di. 


LA RUBRICA DI MAY DAY 


Il dipendente che usa sistematicamente il cellulare di servizio per 
chiamate personali può essere licenziato. 

Lo sancisce la sentenza della Cassazione (n. 22.066 del 22 ottobre 2007). 

L'impiegato, per un anno intero, aveva dimenticato di digitare il codice per l'addebito 
personale, prima di fare telefonate non inerenti all'attività lavorativa. 
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Il conto finale era piuttosto salato: oltre 9.000 euro, anche perché il lavoratore non si 
era limitato a chiamare amici e parenti, ma aveva spesso usato le costose linee con il 
prefisso 166. 

I supremi giudici hanno inoltre chiarito che la reazione del principale non è stata 
tardiva, malgrado l'uso illegittimo del telefono andasse avanti da ben un anno. 

La tempestività della reazione, infatti, va commisurata al momento in cui il datore di 
lavoro si è accorto del problema. 

Nel caso concreto, si trattava di una società con migliaia di dipendenti e migliaia di 
telefonini aziendali. 





Botta e risposta: tre domande a...! 

CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con ia coiiaborazione di esperti dei vari 
settori, a vostra disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quaii 
spesso è difficiie rispondere in modo davv ero convincente. _ 

lEffettotre n. 33 Giugno 2010 


cura della Redazione di Effettotre.com 


Nulla di strano, dunque, se la scoperta dell'irregolarità ha richiesto molti mesi. 


a cura della redazione www. effettotre. com 


Vittorio Inzerillo - Monza 


FILO DIRETTO CON 
LA VOSTRA VOCE 

lUQ in Refe! 
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spettabile Redazione di Effettotre, gradirei avere qualche informazione sul 
Difensore Civico. VI ringrazio. 

Andrea Dal Maso - Milano 

Gentile sig. Andrea, il Difensore Civico è un organo che opera tutelando i diritti 
de! cittadino nei confronti della Pubblica Amministrazione, assicurando e promuovendoli 
pieno rispetto dei principi di imparzialità. Dunque, ed è bene chiarirlo, non ha 
competenze per i conflitti tra i dipendenti della Provincia e l'Ente. La sua legittimazione 
a livello nazionale è avvenuta con la legge n. 142 dell'8 giugno 1990 che ha previsto le 
figure di Difensore Civico comunale e provinciale, mentre a livello regionale, le Regioni, 
sulla base dell'ex art. 123 della Costituzione, hanno previsto tale figura con leggi 
regionali a partire dagli anni '70. H Difensore Civico deve essere percepito come uno 
strumento di giustizia mite, un magistrato di persuasione, e la sua missione deve 
prevedere una capacità di convincere e non di imporre, di domandare e non di 
pretendere, di far ottenere quanto dovuto e non di esigere l'impossibile. Può intervenire 
presso l'Amministrazione provinciale e presso Enti ed Aziende che da essa dipendono 
per assicurare che il procedimento amministrativo abbia regolare corso e che gli atti 
siano tempestivamente e correttamente emanati. H Difensore Civico non incide 
direttamente sul contenuto dell'azione amministrativa, ma aiuta a comprendere le 
ragioni di una decisione sollecitandone un'elaborazione scritta: ciò non solo costringe H 
funzionario ad un ulteriore momento di riflessione su! merito dell'atto, ma soprattutto 
fa emergere con maggior chiarezza eventuali motivi di illegittimità, di cui lo stesso 
funzionario sarà chiamato a rispondere qualora decida di non accogliere i rilievi mossi 
da! Difensore Civico. 


n 

Sentile Redazione, mi rivolgo a Voi al fine di ottenere un chiarimento sul 
comportamento da adottare trovandomi nella necessitò di togliere la firma ad una 
persona di 80'anni ormai incapace di apporre la propria sottoscrizione. Mi chiedevo, 
inoltre, se debba essere nominato tutore per forza II marito, peraltro 
ottantacinquenne, oppure anche uno dei figli. Grazie, cordiali saluti. 

Donatella Vitale - Caserta 

':p 

'■i - Sent.ma Sig.ra Donatella, dal quesito che Lei pone non emerge se l'impedimento 
dell'anziana signora sia dovuto ad un disturbo della capacitò di intendere e volere, tale 
da renderla inidonea alla cura dei propri interessi, oppure ad un problema motorio della 
mano o dell'intero arto. Nel caso in cui la signora abbia dei disturbi della coscienza tali 
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da determinare un'infermità di mente, secondo quanto previsto dagli artt. 414 e sgg. 
C.C., sarà necessario procedere all'interdizione. La legge richiede, quale requisito 
necessario, l'abituale infermità di mente pur non essendo necessaria una tipica malattia 
psichiatrica, ma bastando che il soggetto risulti patologicamente alterato in modo tale 
da non essere più in grado di comprendere il valore ed il senso delle proprie 
manifestazione di volontà. L'interdizione può essere richiesta dal coniuge, dai parenti 
entro il quarto grado e dagli affini entro il secondo grado. Per ottenere l'interdizione è 
necessario fare ricorso all'Autorità Giudiziaria che, al termine dell'accertamento delle 
effettive residue capacità dell'interdicendo, si pronuncerà con sentenza provvedendo, 
contestualmente, alla nomina del tutore che ben potrà essere un figlio e non 
necessariamente l'anziano coniuge. Il tutore si sostituisce completamente all'incapace 
che, pertanto, perde la capacità disporre validamente dei propri diritti patrimoniali. Nel 
caso in cui. Invece, il problema della signora sia solamente di natura fisica, le 
consigliamo di ricorrere aH'ammlnistrazione di sostegno. Questa figura è stata 
recentemente Introdotta nel nostro ordinamento dalla Legge n.6 del 9/1/2004 e 
prevede la nomina da parte del Giudice di un amministratore che affianchi la persona 
che, per effetto di una menomazione fisica o psichica, si trovi neirimpossibllltà, anche 
temporanea, di provvedere ai propri interessi. Questa misura si distingue 
dall'interdizione perché non viene richiesto uno stato di abituale infermità, ma possono 
ottenere copertura quelle situazioni in cui si abbia una compromissione anche solo 
fisica. Il Giudice Indica, oltre alla durata dell'Incarico, anche gli atti che il beneficiario 
deve compiere con l'assistenza deH'amministratore mentre per quanto non 
espressamente indicato questi potrà agire autonomamente. 



Nino l'Ammiraglio, Francesco Speranza, Giuseppe balli, Roberto Aldeghi, Giorgio 
Benvenuto, Enzo Corceiii, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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LA RUBRICA DI MARIA 



Effettotre n.33 - Giugno 2010 


Una nuova rubrìca dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo 
del verso. Questo spazio è dedicato ai tanti iettori affezionati di Effettotre^ nei 
quaie ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione 
i loro componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per moiti che amano 
la poesia è un appuntamento In perdibile. 


Col Tricolore nel Cuore 


Nel cuore portavi il tricolore^ 
dove un giorno gli giurasti fedeltà^ 
fino aiia morte. 

In quel mondo dipinto di blu, 
come la notte, 
il rosso brillava, 
come un prezioso rubino. 

Spiccavi salti come una gazzeiia, 
la tua voce schietta, 
come il canto di una sirena. 

Oggi, vestito di stelle e di gloria, 
in ginocchio, 

consoii una madre che piange, 
asciugandole gli occhi, 
con un aiito di vento. 

No madre, 
non piangere, 
gli Eroi non muoiono mai. 

Sig.ra Iole 12.03.2000 Radiano (Bs) 

La Redazione di Effettotre ringrazia la gentilissima Signora Iole, per aver inviato una Sua 

poesia, dedicata a tutti i Carabinieri che con onore e sacrificio sono caduti per la Patria. 
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LANGOLO DELLE RICETTE 




VELLUTATA DI CAVOLFIORE 


CON LE COZZÉi t>EL MARINAI0 


|lhQredientl|: 

(per 4 persone) 

1 cavolfiore piccolo; 

1 kg. di cozze; 

1 limone; 

1 ciuffo di prezzemolo; 

1 scalogno; 
gr. 50 burro; 

1 confezione panna da cucina; 
crostini di pane; 
sale e pepe q.b. 


Preparazionq: 

Pulite il cavolfiore, separate le cimette, lavatele, sgocciolatele. 
Pulite bene le cozze. Mondate lo scalogno, tagliatelo a fettine 
sottili, fatelo appassire nel burro per 5 minuti. Aggiungete il 
succo di limone, il prezzemolo tritato e poi le cozze. Lasciatele 
aprire a fuoco basso, mescolando di tanto in tanto. Quando le 
valve sono ben dischiuse staccate i molluschi e teneteli al caldo. 
Passate il sugo di cottura al setaccio. Versatelo in un litro 
d’acqua calda, portate a ebollizione, immergetevi le cimette di 
cavolfiore e cuocere per 15 minuti. Spegnete e frullate fino a 
ottenere una crema. Aggiungete al composto la panna, le cozze 
sgusciate, salate e pepate. Scaldare per 5 minuti e servire con 
crostini di pane fritti nel burro. Buon appetito!!! 


47 




























PUNTO & A CAPO 

a cura cfi Massimo Lesce 

L'educazione civica fa buon sangue 

Gentili colleghi e lettori di Effettotre, 

ultinfìomente, è stata pubblicata una notizia che ha destato un notevole interesse 
mediatico. 

Si tratta dell'ordinanza di quel sindaco della provincia di Brescia che ha prescritto ai 
propri dipendenti di salutare le autorità locali, anche alzandosi se ci si trova seduti. 
L'ordine, riguarda il contegno del personale, compresi gli agenti della polizia 
municipale. Nella prescrizione del saluto, in particolare, viene specificato il dire 
"buongiorno", o, se nelle ore postmeridiane, "buonasera", in modo da evitare 
atteggiamenti poco consoni. 

Quanto alla polizia locale, si sancisce l'obbligo di effettuare il saluto alla visiera. 
Ogni violazione di tali disposizioni, recita l'ordinanza, potrebbe costituire illecito 
disciplinare. 

Una forzatura o forse una provocazione, non v'è dubbio, nei confronti dei dipendenti 
comunali. A mio avviso, la questione, potrebbe avere dei precedenti o nascondere 
delle motivazioni dettate da atteggiamenti scostanti da parte di chi riveste mansioni 
od incarichi pubblici. Spesso ad ogni reazione corrisponde un'azione e non vorrei che 
certi comportamenti, chiamiamoli inusuali, abbiano urtato in qualche modo il 
borgomastro bresciano. 

Sono certo che il personale di quell' ente pubblico è il più efficiente, educato, 
corretto e professionale di questo mondo, ma alzi la mano chi non si è mai imbattuto 
in un impiegato pubblico poco cortese, magari anche svogliato o con l'atteggiamento 
di chi è li per caso. Una minoranza che sfortunatamente esiste, vittima di scarsi 
insegnamenti od esempi civici. 

Sarebbe quindi interessante conoscere che cosa ha veramente mosso l'azione di quel 
sindaco, tesa alla sensibilizzazione formale dei suoi collaboratori, piuttosto che 
condividere gli scudi dell'intellighenzia radicai - chic che si sono alzati, a protezione 
di chi non si conosce e ne di quanto si conosce. Tropo debole la difesa e sterile 
l'effetto senza gli indizi In tasca. 

E' lecito pensare che la routine e il dare tutto per scontato anche sul luogo di lavoro, 
dove esistono livelli e posizioni preminenti, possano portare all' indifferenza anche 
tra i ruoli?. 
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Quante volte constatiamo che le persone salutano o rispondono a fatica ad un nostro 
saluto?. Dare il buongiorno è il nostro biglietto da visita, una semplice parola che 
racchiude il nostro essere, l'educazione ed il retaggio culturale che esprimiamo a chi 
ci incontra. 

Eppure, oggigiorno, questa elementare espressione civica rappresenta quella grande 
risorsa collettiva che viene largamente inutilizzata. 

I principi ed i valori, sui cui si reggono la convivenza ed il comportamento sociale, non 
interessano più, e finiscono spesso per essere abitualmente disattesi, senza farci 
neanche caso più di tanto. 

In pochi luoghi ed occasioni si ha la possibilità, soprattutto per le nuove leve, di 
apprendere il comune senso civico della convivenza e del rispetto per il prossimo; Il 
principio della "legalità" è divenuto un termine poco declinato nel nostro Paese, 
figuriamoci quello del rapporti Interpersonali. 

La verità è che esiste scarsa abitudine a pronunciare parole sacre fino a qualche 
decennio fa, o almeno da rispettare: La Legge, lo Stato, il Cittadino, che cosa sono 
oggi?: Per molti, entità astratte o concetti molto lontani dal loro vivere. Lo si vede 
nel quotidiano. 

Me ne sono accorto anche incontrando le scolaresche tenendo del seminari nelle 
scuole medie superiori sul principio di legalità, della normativa del codice della 
strada e degli stupefacenti. 

Ciò che più Interessava al giovane, non erano le basi su cui si fonda la convivenza 
civile nel rispetto delle regole, l'unica curiosità era dettata dal rapporto che invece 
Intercorre tra azione e punizione sociale, ovvero: "Se mi comporto in tal modo, cosa 
rischio?, se guido In stato di ebbrezza, dopo quanto mi ridanno la patente?". 

Le basi vengono scavalcate. Pagando il debito sociale, si ritorna in carreggiata. 
Ritengo utile l'aver reinserlto l'educazione civica tra le materie d'insegnamento, 
come annunciato dall'attuale Ministro dell'Istruzione. Una base importante da cui 
partire per arrivare alla tutela della salute personale ed all'educazione stradale, un 
aiuto a favore del giovani, per farli diventare cittadini onesti e consapevoli dei loro 
diritti e doveri. 

Quando tutti comprenderanno che la propria libertà finisce, dove inizia quella altrui, 
sicuramente, potremo vivere in una società in cui sussiste più cultura ed educazione 
civica. 

Si sostiene che la forma senza la sostanza è niente. Al contrario, preferisco pensare 
che la forma, a lungo andare, determini la sostanza e se gli adulti e le istituzioni, 
riusciranno Insieme a rappresentare modelli e riferimenti credibili, per I giovani sarà 
più facile essere formalmente educati. 

Punto <& a capo. 
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Rubrica: '"BUON RISO FA BUON SAN&UE" 
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^ Le 

^ Barzellette 



LA NOTTE PIU’ BELLA 

Da sola nel grande letto durante la prima notte di nozze, la giovane moglie di un 
Carabiniere si sta chiedendo come mai il marito non ne voglia sapere di rientrare dal 
terrazzo. 

Stanca di tanta attesa decide di chiederglielo anche a lui: 

- Ma caro, sono già due ore che sei lì fuori in terrazzo... perché non 
vieni a letto? Prenderai freddo! 

- Non posso! Mio padre mi ha sempre detto che questa sarebbe stata 

la notte più bella della mia vita ed io non voglio perdermela!!! 


AD UN POSTO DI BLOCCO 

C'è un posto di blocco dei Carabinieri, fermano un’auto, il Carabiniere si avvicina al 
conducente e dice “Documento”, risponde il conducente “Digos”, e il Carabiniere 
“Documentos” 



LA FOTO DEL MESE 




L^Egg^BTE (E(F(pBPTXyt<S^ 


....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D’Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille in favore del CESO 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire neH’apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa — ~ \ 

Largo Esedra, 3 90143 Palermo ! ' i HI f J j 

Teletono: 091-6254431 i 7^ ^ 

Email: info@cesd-onlus.com Centro Studi Salvo D’acquisto 

Sito web: www.cesd-onlus.com OrrfUS 

Solld a ri età ... la nostra battaglia per la vita...Insieme a te 


VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS LA SOLIDARIETÀ E 
LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA INSIEME A TE 


ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 




“EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON UNE SU www.effettotre.com - 
e su www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 100.000 VISITATORI). 
6RAZIE! 

— $ — $ t ^ — $ — $ — $ S 
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